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DiAjiio, Fownm dell'Olì. Perez. Se lo paroio corri-(•aMiiiiEO-fiffMC'ls, cerno hs detto il iKi-j siai^ cìÌsporuiar9Ì,4cp,p il ,cetì:.o 

Come il, 1;«SIP0. precipita, Ywso il; 
giorco, della riapertura àtlìe Oumere, 
CP4Ì EG3aibrb.no precipitare, secondo le 
ultime, notizie, le, Bortì dei. gabinetto, 
Calroli. Se.qaesto doTesse afagolarai, 
od anche t!em|>lic«mente modìgcarsl 
prl^ft.diquoll» rjaperlura,.Io oonfeB" 
siamo, Bia^oramente, ce no: dispiace-' 
rtìfel5f̂ .;Np«t̂ Ìì!Br, opinione che qileatn 
ministero a]â î .«ìe_î ltp alcuno ^yerso 
il paese, oheauzi slamo con jinti, OOD • 
viatisBÌmi de' suoi molt^,i|emerÌti, ma 
pejr,la ragione tai\tB TOÙ© detta, «; 
dalla parte yeramente liberalo sempre 
ficst9ni?ja„|9ie oioò, dov^ esiste una 
responsabilità miniBteiialpf.celcrp, pui 
spetta, dtbbano Hegalrne' le epnse-
gmenzr, fra Io quatl più legittima,,di; 
tuW si è ohe i ministri subiscono pei:, 
i loro atti la sèntè^M' del lo^o gìa-, 

dlc0.flatwcale,_ch'è la dàmtraJ , 
Nói non amiamo le crisi totali ..o 

più"omeno parziali di gabinetto a 
Camere chiuse : gli kttó^i, che hanno 
tanto amUto di oomparit^ aulla ^uoap, 
e' di'sfiaténerTl la parte! di^isalvatori 
della pi'tria, non possono,, né devono,. 

I al inomehtò in cl̂ e;i]̂ jjtiodo d l̂ dram^ 
' ma sta per essere «eto t̂o. ràietttrai 
I dietro le quinte prima che il pubblico 

abbia applaudito O: fischiato. 

spondono BÉropre all'intima oonvln-j nUtio Wiuldini^ton; pecpndo'un dl-
zibiìp, Perez, per la j??/(T?Ha, èUnon 1 spàccio dn Parigi, chs i dissìdi! neUe 
plus ultra dei • minittri d* istruzione 
piibbHca, che l'Italia abbia maìaVii-
tc, 0 sìa per avere per tutti I secoli 
l^ituri : 86 badate a qualche altro gior^ 
naie di sinistra, e della più avaniEata, 
il l'erer, 'specialmeafe dopo la pub­
blicazione del stìo ' Regolamento Lì-
cealp, non chedb^ò le facilitazioni 
acj^rdìlté ai sfmir'arlstl, è un mini­
stro che dischiude dritta dt'ittav'tóe-' 
gHo di quant' altri mai, la strada del­
l'insegnamento clericale.-'* '"' ' • •* 

OIÓ abbiamo voluto ósàérVàr© scio 
per incidènzÌB, e come «ka proTa di 
più> dello sfacelo délìti sinìEtra, e del 
suo disaccordò nel giudizio tacio delie 
cose, qiiahto tlelle pereone. " 

I 

COBO nliettali non escano dal campo 
dijlom&ticc: lo aperfamo. ì£& 11 fatto 
che ({vmti dispidli esistano, è per"so 
st«8S0 assai'grave, uè contribuisco a 
scemarne ^importanza lo scambio di 
reciimlrazióEi, di acctsp, d* implicite 
minaccio, che sembrano costituire, in 
questi giorni di notìzie a-èensazione, 
il pascolo del giornali rus!»i ed inglesi. 

Ciò ohe so];iratutto dà gùi nervi a 
qu(sli ultimi è*la voce, che prende 
sempì̂ e plù^ptede, di un'alleanza'li-^ 
tima fila la Turchia é^là Russia. Il 
Tir, €S è tuttavia d* avviso che aó ad 
alcuni consiglieri del étìltanò sembra 
utile espediente qoeììo di cercare In 
un' alleanza colla Russia il mezzo di 
s ottrarsi all' esecuzione delle riforme, 
non è probabile che la Russia si as-

.iSlamo tornati all' identica altalena ] scci, almeno per adtsso, a slmili ia-
dl.notizie contradditoriiì,nélsehff^ltritthù : ;̂  

pacifico ò bellicoso, che si andavano! "tìueata delle riforme per riòl èuiia 
spacciando nelle settimaiie prec^entì | caiiKonstura bella e buona. C* è qual-

da^o nella EecoHda Stìizione d i , 
ieri,' dairantieif ame, tjcm'era no-1 
stro divisomento, uà largo rìàs-y-
suato si lettori, pei quali saia 
meglio a-verne subito Bott*oGchiò 
il tea*o/; è quindi ^ ci imitiamo 

Gabelli ha creduto subodorare, 
r ^ 

prima di recarsi EeV'Coìk'gìc, 
che Si 9.yrehì\e trovato, un' ne-

• I ' , n 

coglienza piuttcsto freddina, ne 
aveva : il suo motivo, benché 
persuaso o intimamente convinto 

• \ I n 

fl 

a tradurre in ppsho linee le ne-1 di ijon lEent^r^ola, Glie paroiò 
sfre ittipreshicni sull'esito della | se .quiik-uso credtttfi disQUtĉ re 

a w ^ 
^ J J ^ -

all'ultima guerra; fraRiissia e Tur­
chia, che si à chiusa'col'trattato di 
Berlinot ..•̂ '';̂ -r /̂  -i ^ - , • ;• , 

Speriamo che questa Tolta la oór-
:renie pacifica SniscE coll'avertì ti so 
pravvenio, e che le porte del tomaio 

di Qlano. pcBaanofrestar chiuse per un 
Inngo^perìodo. g -«'i .<-. > 

Dovere di cronisti e' indica però di 
' ^ S à -*^ ^\l^l\ ^^ ̂ ^J^ .̂ *'̂ * -̂ ^mP csJcolo di,.lutte quelle vòcl,^ac-
\ ^ààlm^iAl fmmM ; «an- ciocché se gli eventi non corrispoide^ 
ì ! « r ' r * ^ l ? lnsist^nU,,|.,,para, più | ranno poi alla nostra speranza nnn 

» f/ . ,M T ^ del Perez, mini- sì dlc^.^he ci sono, capitati addoaift*, 
g .trodell'iatruzione pubblica . sei^'avervlp^nsat^ 

, , ^ ° ^ r M " " ; ^ ^ ^ i ^ M.nutq,«ej^i<>.,dl tutti-gì'MzfJ, che rie 
disaccordo della sinistra, e delee»- eembran^i, precursori.-, v 

ì ìf'J^^ suoi elementi nel campa, È un fatto che ila diplomazìa è la 
I de le Idee; ma P esempio dell'onor^- predada parecchi giorni a serie pr^'é. 

Tole Perez ci dimostra come queldl-! cupazloni. le quai traspirano p^t i -
saccordo non sia mê Q ^^ndp, com*j', pelar mente. dal tutìno ̂  grave e dal lin-

M qi^elcontraatnnonslan^enovivonep.J g^aggio, degH organi ufflciosltì'In. 
pure nel giudizio delle peiî one. 

che cosa, in quanto alla Turchia, di 
ben più serio per aria, di quello che 
sìa il tentativo di [riforme, ohe non 
potranno mal attecchire. In uno Stato 
dove il. Sovrano è (tutto, dova anzi 
regna sovrano il fatalismo. 

1? -

••ì!:i=tBAw:jaritiFftitfiiMtfujLjw^.jirttf^^^ ^ i » : T f M i U a a d m n t t i 
b r 

H'. 

Eìi-miim 
.1^ i . 

^ 1 • + 
' f-A 

.1 • ^ ^ J DISCORSO POLITICO 
dell'on. Gabelli a Bovolenta 

' • Ì6 novembre 1879 . ': ù 
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Badate ohe coisa pensa la Riforma 
ghUterra e di Russia. : M 

Può darsi benisHlmo, ed anzi no 
1 ^ • J < - ^ 1 
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A P P E N D I C E (2) 
del Giornale 'di Padova 

•I,- • r ' I i -

! i ] Le quattro 
aVA J !^ . ì 

somm .̂ che. avrebbero ,dÌ8s{p9to una-
Bostanza ben più solida cfee, la au?. , 

E Spesso lo aveva almato — e, seb-
' ^ f ^ l f "°° m? parlasse mai ̂ , rp-r 
stitmrmì il mio denaro, io non Ip giu-
dicpva^cho imprudente, quando un av-

; PossiHUtàti;».piibMÌQare oggi 
stesso, almeno in p a r t e / i l di-^ 
scorso' tenuto 'ÌQtì' a:Bovolen­
ta dall'oncyévole deputato Gà 
héllì, nostro, egregio ainico, _̂os-j 

;cotrefénza,'tjcevri dà iateiziòm 
,applcgeti(he, ma ^esiderpsì nello, 
stesso tempo jd i i a r ,pos to alla 
V e r i i à . - ' • ' •••• -•' '" '••• > • ' • ' ' • ^ " • • • • • > ' : '• 

j i l nostro àipìcò 'tìbia''"fft'ribe-
vuto a Borolenfa né a auou ai 

. L I ^ , n - H I " 

musica né a bandiere spiegate ; 
j anzi raccbglitnza da p«!rté della 

stessa Ginnta locale .pareva rf-
Btìniirisi alquanto ideila rigidìià 
di questo inverno precoe, che 
ieri tvea 'già fatto discendere il 
livello del termometro. ; i 
; Sulla cause di questo incidente 
cosmieo-politìco non ci vogliamo 
dil^ungare. Chi è pratico ,tta Éaar. 
.tino di CQS8. elettorali,,, «a .ohe 
V ambiente di nni Collegio può 
acdar goggeifò a ' certe '•vàVia-
Dilitè, che, 4 , prima, yifta noU; 
si saprebbero spiegare, ma delle 
quali si trova poi ISi'cliìàvò '' in 
bètte Gircjstanzo particòlaH, che 
non hanno nu]la|c)ie'fare coi.me-, 
r ì t k e coi demeriti del depurato, 
mentre dipendono invece dal 
piiiito, (Ji .yi^t?, sattp il quale gli 

! eleit'jri. considerano ' i. doveri^ 
della Deputazióne.' ' '"'••"• '-

t-^- - i 

\ 4 

Allora noi futnhìócieriì Che ii; prin­
cipale di IHaìabry navigava in cattive 
acque,'e certamente' quésti' ne cono­
sceva il segreto, ciò che ci spiegò l'in­
dulgenza del notaio e le ìncomprenai-
bili spose di Malabry. Sfòrtunatamenle 

- t 

trh\ì • - • -

KOMAJfZO 
4 4 

La discussione relativa alla festa da 
ballo cominciò a svegliare la mia at-

venimenio, abbastanza, grave, 9 S^nj *** '"°" ®̂PP* **̂ '̂<* questo che quando 
accadde dopo, il, ballo famoso, mi,copt j Malabry era assai addentro nelle buone-
lermò repentinamente ne'miei sospetti, ! gl'aule déna'afèriora'dì^itfandrcs- : "• ' sospetti. 

II principale di Malabry eMUnoUiro 
dì inio.padre, e questi m'incaricò di 
riihptlergli una ômma abbfstanza te­
nue, porcile io yi facessi molta atten­
zione - sì trattava dì mille scudi.. ,. 

tcnzìone, e poco tempo dopo, stnlii j loc^ngegugi i Ma'fbry ima lettera 
moraiorare intorno a me cbe g\k tutto . di cambio, girata in òiuneo da mfo pâ  
Bi preparava pel nuirrmonìo divìsi si- (tre, perchè il suo principale la facrase 
gnora di Mandres col signor'•Malabry. ^ scontare e ne aajegnasae l'importo a 
In quell'occasione io fui eroico; non nostro GontQ, ,.. • • 
i-ensai pef flìente a mejim'pòk^siténziq;; Non.penaava più â  quest'affare, ài-
ai mio ,doìcre e non iui, p piuttosto J lorchè ricevettî  - un mese dopa. una 
non n̂ i predetti ..aUijri][̂ at̂ ;,̂ {ia per (ulminame di mio padre, la 
^'W'^/iM'^ndre?, ..>,u>?̂ ^̂ .' il^l^^ m'annunciava che li* lèttera dì 

^0, ero non solo novizio, inBUìprei . Éambio non era stata pagala in 
pa, più ancora, Qeiì"apratÌCB^̂ eImón,do. 

Ayevi» sempre jivijto un'opinione ab-
baatanaa cattiva di Malabry; ma/n pr̂ r 
mg luogo non si fondayji,̂ ,̂bie,:sopra,un 

ra dì j 
aca- I 

denza, "è ciré gir era' siota restiitìità 
^ n delle spesei par^^iutita. 
, Ecco quanto era succeduto. 
I Malabry avèVa fatto sparire fe cani-

. • \ . . l i 

~iP:Ta?{r''r'v--a»'T.'''-ì;'-i.n''''*frr?.?'',r'i,'ù'!*''*'* e, scontala)^ se n*étà àpbìvi" 
eUe quali ayev^ ere^flto di notare ini [ ^riàto i fondi relativi ' 

i'*̂ ,̂  mir:??l^n<K||̂ ?ai.^iJ^]it!alezz3,.na^, 1 ; sé te "eambiale fòsso stata' pagato, il'-̂  
icosia sott(i.:^n'fl^p^9^z9 sdegnosa e ^ notaioaoltanioavrebbe sèopertole prò-' 
ioncpy3pto-.eqpÌprfiCe(|gire t^^e^os^ . dette del sae primo scrivano, poicbò-
•* tutte, .|e sue operasipr^ î̂ b ^,..,1 unA ^^P» *I«e«o eh'è ttvvénùtò io credo di 
AgU.(^c^ad^l,j^ltì^^qp,Jg];jJ^ry>. aver tutto U diritto di"eredóre che ciò 

;urava come un prìmft MRftP*> di, 1 Sarebbe stato eempre un secreto frâ  
lotaio, al quale .nQftuWanoav̂  Qh*uni?( ] ìoM'aaé;-'-^ >- '• - - ''<-^^' '̂ '-•̂ ^̂  
logjjo.ft.wia dote per diventare ikUnA 1 tofet« qniand» il notaio fu avvertì^ 

ioiarQ dello atuSia del suo jprineipale, 
Ma io, che aveva vissuto con M — 

la mio padre, ì creditori vennero rim-̂ -
»o!̂ àiséÌ, ed egli cercò' di scusare'il me-

Mio padre cbe voleva ritirare delle 
grosse somme affidate a.questo noUio, 
m'avea raecotnandaid il segréto ed! egli 
stesso, domandando i suoi fónii, lo fece 
In,modo da non lasciar alcun dubbio 
ch'egli non credesse alla solvibilità del 

^ * 1 r I I L ^ • 

notaio. , / 
fo era ĵ erció iinbarazjiatfasimo, rìw 

guardo alla signora di Mamĵ es;, un 
avviso a bruciapelo sarebbe stato ac^, 
c^liocònie calunnia ^ì rivale sfrattalo, 
Non trovai di meglip,, pf;r lali.or». Q|m 
un passo eh' io credetti eroieo,, come 
Iho già de.tto. , ,,, . ,. . ., 

Itfi recai.daH mugistratp^ cpi:»|!|torgi 
delie signorine dì Mandres, e gli snoa-! 
ciola» un di?c(^o, qei più 1 solenni. Co­
minciai col raccontp deli^ ,!m,orto d,̂ ),,̂  
signor di Màndreai; lo dipinsi negli, ul-, 
timi suoi isiantj, iiuando m'affidava la 
^orveglìanaa, e quasi la (Ùtela morale, 
^eiravvenìr& ^elte s ^ figlia* ̂^ .quindi, 
pop bel giro di parole, dimostrai al-
i^ónorevole magistrato cliMo credeva 
qdfcst'avvènìré compromesso dal nuovo 
^m ĥtio delte'^gntìWi di Mandrós ; 
{ Tutf^altri;Che me éi sarebbe faci! 
mèrite accorto che ftibeva una bestia-
ita, yedtndò l'aria di sdegdo e di al­
erà noncuranza con cui accolse quella 

ditli:ara7.idnej' mi io era' sotto-U f̂èr-

• i 4 

rt-t ' . i t i .-J U _ , IIM--

hejiàf'unaconllienza domandata" ccHi| 
Jrancbezza. 

sulla cppoHunità e sulla forma 
dèlia lettera da lui pubblicata 
prima della.vÌ8Ha,::Qi;É^;ét^;qp6^ 
sta ebbi luogo,, nessuno potrà 
dire bh* egli si fosse ingannato 
sulla predispoaizicna di córti 
umori nel CoHetic. -:, , 

•Ritornando al!e cause di que­
gli umori, ci si dice ohe, fra le 
altre, vi sia pur, que'.la del non 
everp il Gabelli palrccinato ec-i-
rtìe doveva gl'interessi pn-tico-
lari dèi Co'le»ìo. . 

. A noi con t ta invece, che di quel­
li, di cui era permaso, il Gabelli sì 
prese cura: 'non ^eoe forse al-
ti^èttanto di a l t r , di cui non lo 
era. Né possiamo dargli torto, 
finché non venga il giornf", che 
il siatema: del mandato impera­
tivo, una, fere e delle conqaiate 
vagheggiate da qualche siheiia 
ifsnta^ia politica, prerida Vigore 
tra noi; m^ quel gkrnp, per 
ehi conosce GtibelUy egli ; avrà 
cessato di «spirare sd una de-
jUmazione,; learelbe anzi, secóndo 
lu' , un insulto l'offrirgliele. E 
crediamo appunto ch'egli giu-

(licasr'd éùmé lina specie (il ÌJ '̂Ì;U!!:O, ' 
cK e gli fosse fa!.kv certe Jns's'en^d 
per indurlo apatrcoin^r? qualche 
linea ferroviaria, iudur lui, che 
si era dichiarato nemico acer-
limo del mostruoso centone fer-
roviario ultimaménte rotato dalla 
Camera; : ' 

Galielli 'è' uomo da , prendersi; 
a" ctiore,''SLl' p'sri di •chiunque, gli 
interessi ^speciali di un collègio 5"' 
ma Uè 'Questi fosfióTò' M ' t r à r i ; 
agi' interessi generali della ' i^-^^ 
zione, la'aBa cosbìénkà' di depu-' 
fato delù nazióne; óìtrec'éhé del' 
collegio, lo deciderà sempre a.̂  
ssgriflcare quelli a 'Questi. 
• Il suo disco^so,̂  ào^ei let­
tori irùveranuo sviluppato que­
sto principio ancora più ampla-
inente; si riassume in lina vit-' 
toriosa confutazione di chi cla£;-
iifica il Oabellì fra i deputati 

affarifti. Bello davvero il caso d 
un deputato ìffarieia, il quale,/ 
eBsei\do anche Ingegaere, spe­
cialmente Ingegnere costruttore 
di ferrovie, combattè atut^?^.ojl-

traaz^ ^a va^to prpgetto.dico--, 
Mru?iopi. ferroviarie, ^̂ ŝi espone . 
a vedere intiepidite le simpatie 
da'supì.eJettpri, piuttostochècon-/ 
traddìrsill" , ' \ 

; ;,Il discorso, ohe Gabslli ieri 
ha pronunziato, coiisenfa l'ono­
re vol^ peputatò^ che glielo di­
ciamo, , .snperò,,s.ec9,ado noi,„tatti 
qreljij.phe, abbiamo u^itp, prece-,. 

n̂  

/ 

-r-n-rr 

p Inoltre non sapeva che ìn: quanto i 
Cfìso le prolrsie r:mno VeEfeuo dei mar-

! lom'aspeltavo ctiequell'uomo, graVe'j t̂ Ho sovra il chiodo, e ci è che r^t" 

k 

1 

- ^ ? -

- 1 

& probo, dovesse alla fine del'mìo\di-i 
scorso stendermila mano « tlìrriii: 
l f̂Voi sìele un galaiituomo, e vi Hn--
prezio.t Ma invece allorché fimi Fa' 
tniQ filippiQa,|dQjnandando il concorso 
del suo onore o della sua discrezione, 
ticev^tti per: sola tìàpoata un sorriso 
di compassione, accompagnato da que­
ste parole: ^ 
' t M'flspettava tutto cfò che mi avete 
detto. «̂  
\ <^ Cerno! rìsiioitj voi sapevate già 

^ 0 $ ' '•' ^ ' - ' • - • ^ 

\ ™ Io sapeva che sarealo venuto al 
dirmelo. i v -
^ Questa seconda risposta imi sconcertò; 
)! rossore mi sali alle guance,'e ̂ com­
presi facilaipEito che Ma'abry n̂ i aveva 
prevenuto. — • Tuttavìa codesta idbà'j 
non mi capitò così chiara e sicura, per 
risponderò di primo acchito. 
. BiìIbetlB], chfesf spìegozìónìdì quelle 
paròle; ed il 'consigliere, con mio sd&^' 
gno g^andisafraO'— e ch'fsso preso 
per una ftonfugiono piena dì vergogna 
f-i'̂ rftì ;f'ipgalò una piccola lezione di' 
morale intorno alle denuneie c^Iutinio' 
3r?,'che'la" mia gìovfneràa é la" stra*-
hez2a della mìa pass'onè'poléviino sbû  
^are, ma che si meritav no pìùcheùn 
paterno rimprovero s'esse si fossero 
ripetute^ .^. 
[ C'è una cpsa^ch^o allorâ  non sapê va, 
e cioè che quando un uomo ^I trova 
di fronte ad uri altro, che sembra, du-
bitare delle yerìià delle parole''di lui, 
ed ài 'qufiìò' non sì putì 'iJomanft'or 'VA-

fermano in certuni quella prevenzione' 
che invoco uns ritirata onorevole a-
vrobbe dis.rutto. 

Mìo padre mi disse, su questo pro­
posito, una frase, ch'io trovai ammi­
rabile, sebbene non sia' stata scritta: 

t̂ Garantire della verità con giura­
mento equivale a sciuparla.* 

Mio padre poi aggiungeva ch'io era 
un grosso imbecille a non immpgi-
narmi che Mtlatiy — pratico degli 
pffari — non avesse da lungo tempo 
messo a pane il contutore de'suoi in­
teressi. 

In fatto le seconìla nozze privano â 
madre della tutela de' suol flg!i,'e Mâ  
Isbry non eri»' così gonzo di non pro­
curarsi la f d*icia intera ed illimitata 
dEii'uórao che doveva nàiuràlmente 
provocare un simile provvedinento,' 
qualora la signora di Moridres avesse, 
òontrntto tìn*uri*one pericolosa. ' , 
f ÀI domani della mia visita al ,eon-
s'gliere dejlà corte di giuslizìaj abban 

^53Tr 

f M 

\ imn Pàrìgf, dove più Wuila fnì Irat-
;ÌÉnn6va, per î Ddaró'a rj'ncliiudern3i|nél 
castello dì.mio padre con la mia e-
terno disperazione. 

Adesso iperò io. devo ' riconoscere 
iche ĝ iel profondo dolore ̂  sì sarebbe, 
calmato ben presto neiranimo mìo, se 
mìo padre avesse.voluto compatire-^ 
per un mese soltanto -7-Je,Rite pa??;; 
leggiate solitarie, le mìe distrazioni 
l̂ izzarre, :i miei 'capeilf grruSatie la 

; • M'attaccai con oatinazione al mìo do»-
lore. ^ . 
': Mìo padre s'incaponì nel burlarsi dì 
'aie. Egli mi rimproverava la mia fac-,: 
eia rubiconda: ed io mi misi a, die|^ 
per impallidire, non guadagnandovi 
che dei terribili atiramenli, di, ĵtoraaco.. 
Ogni giorno egli mi ripeteva con aria,. 
di scherno :—. Questa mattina sono-, 
passalo davanti alla tua camer-; tu rus­
savi in modo, orribile. >.,, 
.Cominciai a bere il caBS.couftirore. 

per procurarmi l'insonnia, a mi ridussi; 
abbastanza raalatiqcio per avere 1' a- . 
spetto di chi soffre acerbamente. , -. 

Io uscii vincitore in questa lotta; 
mio padre,s'allarmò seriamente della ^ 
mia salate che minava e c?rcò iin 
nuovo rimedio alla passione che an­
dava consumandomi. 

Codesto rimedio non mi meravigliò 
punto - l'aspettava - poiché io «t'era 
preparato a dei colpi d'effetto e di me­
raviglia dolorosa, che dovevano ac­
crescere singofarmento, agli occhi dr 
mio padre, la mia sensibilità. Ora, il 
piòrno in cui egli m' annun7iò, senza 
prenmboli, che pensava ad ammogtiar-
fni, io assunsi davanti a lui un fare 
così sconvolto, così spaventato, cosi ' 
pieno di sgomentò, ch'egt! cominciò ife • 
dubitare ch'io (ossi per diventar parzo- ' 

^ -v^^ '^ 
dubitare 
addirittura. 
j Devi sapere che a forza dì d!èia e-
iii Caffè io m'era ridotto così debole 
f nervoso, che ini ìasciava sopraffare^ 
^afìe emozioni ch'io stesso m'imponeva,, 
$ che avendo voluto, in q^sell'occa-

L- * k- ; I . I I ^ ' r ^•. \b 
; ( 

ì 

malinconia de'miei sguardi; mà'^egli'j sione, simutnre uà attacco di nervi,nei ' 
mi' dichiarò, senz' altro, che tulio ciò' 1 giunsi a provare uno 'dì così reale e 
era perfettamente ridicolo,; . ^ .: , j y'olento, che cominciai ad avere an~ 
. m, aenlìi coìpHo £uì vivo e non volli.I fh'ip paora delb mia ?en?i^imà, 
chaiui-si iiftusse dare una Smemit3."l ! " ', ' (Continua) 
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mE ì f I \fr' orr^ìà 
'ifn/ar*iVi^fUtìim*ftt*iVi^^ilBn\iaj^-t*^^ ^ 

dsùttì^.eate daUasuabooaa, Tem-1 flijio alterumente seguono la vìa se-
peranza dì foi!toa, Hffore di i o - ' f?̂ !̂-»̂ »̂ ^»el> qualunque fodo cUo 
«u« « ««^p «4„ • • •'••1 IT "l'i'ofes^fino.-e quella «ostflttgami senza 
giofl, e profonda conoscenza r!eìlo .abb...arsi^coààiklt> con^fsionf, ,o(l a 
s k t o polltiflo, fiaaad-^rio ed a x - sììeiìzì tigualnionte coiUtrĴ f. 

E così ho. fìitto io e sonipro. -
ilìdo tutti i «liei aV;̂ 6rsaii.ft irò-

y,-.•^^ J _ - - ^ ^̂  "ìi-^"Vr/|L£:=t 
• - : • 

É^^»^S^^^^^=^^^=JS^s^5^^i^?^^ 

mìnìatrAtÌYo, ìa cu'r sì t rova ili 
paese, gU avrebbero cohciìiato i l ' *%|^ ^̂ p̂ ,,:.i ," ' ' t " îff^- <. 
^ 1, . • I ™'"'' ^"' solo atto uolia mia vita puh 
plauso e 1 ».mmirazioQe anche blièa o nella mìa vita privata, un HOIÒ 

degli avversari, so pji*-essi flott f̂ tto ìri'ffìH io abbia contraddotto a 
fo.-Sà lej?ge ni partito diacono- j 
scerò il buono dove si trova, & 
t rovarlo dov'è irreperibile. I cin­
que 0 sei progressisn, pres-ntì 
a l convoguo, si sono ma';if,anuli 
D3l |)ìù perfetto silenzio, a iohe 
quando gli applaudi scoppiavano 
geaerali nelJa sala, prvvocati 
dalla Qspoaizione brillante di ve­
ri tà inconcusse^ d ' incontrovert ì­
bili ragìonameatì, eh* erano lo 
8p3cc.hìo della coscienza franca 
ed ìnteOTorata dell' oratore. P e r 
"Valerci di uua sua f^aso, quoì 
cinque o sei hanno invece avuto 
l'audacia del silenzio. 

Quaato agV incensatori, come 
vengono grazìosimeate chiaoaatt 
quelli che applaudono i deputati 
di destra (b^a inteso che gli ap-
plausi per i deputati di sinistra 
si devono credìre tu . t i dì buona 
iecja), se non iatervannero in 
msìggior namerp, molte cause 

TÌ hanno iofloito:- e la: rìcor-, 
rèuza di una f^ata operaia in 
PiOve, in parte anche Ia ;s ta -
gione t ròppi r g i d a per uaa git^i 
non indifferente dalle varie se­
zioni al ìuogo ddatiaato per la 
aduaauaa, e più che tut to un 
eiuivoco neh' iadicadone dell*ora 
fissata.' . \ . ., .. 

Dal r e s a l a r iunìan^ 'chacchè 
- J t t - I 

sa DO dica, ia hm più. nuoaarosa 
dal l 'u l t ima volta,' e la stampa, 
ohsdehè' se ne tacla, y i e r a ' l i r r 
gàineate rùppreaentafià.'' ' ' . 

Che 'se là G u a t a di Bjvolerita 
• • ^ 

credette ''nifttitéaère'un'ìl' de.-tà 
riserva, ciò noci si^dìfìoa òhe 
quella risÌ3rv>uatorpretà3ip i Bea-

•• timentì derCoUegìo. Sa,^^bbe'có-
., me dire chs neoaoaeno Ì'ón.' l^ii'-' 

Noli'Austria-TJnghoria con 34 mino- dizioni di sìcurnzKa pubblica andas-
nl d'abitanti, 1 mìlionÌ't;^ìù di noi,;&i'^aero migliorando? ir •"•'• 
contavano 420-6 careoratì^ iĵ  popola- Non corco quos^ volta la.risposta 
ziono dello carceri in Austrla^tJngborla noi numeri delia"%tatistica, fa corco ! 
ara meno ^lo metà éeìU lumir^, inon-: KGIÌO parole dolvUnor. VilJa. " ^^'^ 

F i 

quanto fosso iioUo mio oinnioni GCOH-
viuzìoui. iranno il diritto dì combat-
iovinU huuEio il diritto di. darò il voto» 
tìiLiudo il tempo ne sia venuto, fid 
filtri le cui opinioni^ siano più dac-
coi'do eoa lo loro che te mie por av­
ventura ucu siano ma dovono rispot-
tarmi perchè la mia condotta e in 
parlamento e fuori del parlamento ò 
hi perfetto accordo colla mìa onsciou-
za, colle mie convin?dom, È questa la 
sola giuslìQcaziono mjìi o (Urei torto 
a voi ed a me so altro o divorso no 
aggiungessi. 

Su me il discorso ò adunque bollo 
e finito. 

Parliamo dello condizioni del paese 
unico argamouto importanto non a-
rondo punto importanza quello della 
mia persona; 

Ij'onor* Villa, miujsti'o doli'iiUorno, 
a ViUanova ò laudato ad. esporre il 
programma del mìnìytoro Oaìrpli. 
ì Di qual Cairoli iutendesso parlare 
è un pò diillcilo ad essere dotBrini-
nato, 

lutoudeva parlare il miuirstrM Villa 
d'un Cairoli porî uaso dogli avanzi di \ 
sos^antìrio di milioni', b' d'un CairoU 
d'accordo col ministro Grimaldi W con-: 

tre non andava a più ctìe 12 li2 per 
ogni 30000^abitanti. :, 

n lìolgitì con 5 milioni e mezzo di 
popolazionocontava 4173 individui car* j 
cerati, vale a diro por ogni Ì0 mila ' 
abitanti 7 3['l in confronto al nostri 
28,̂ i {Viva ^ensazi ne). 

Il 1876 ci dà una popolazione co-
stanto ili (59 miia carcei^iti, 9 mila 
meno doli' anno procedente, ma in 
qutìiranno avevamo l'onor. Mancini 

:» Pungi, «n giorno a Biarritó-f^rà c o l , Man4.ipr,o alle^ùe copie gent l l ie ' 
USione rifìdcmant^ft ^ » ^ ] M è »rri-ÌaUfll^^^^^^ più sea ' 
-•^à ii 33,^ it 2S,QÌ(tì, r^W^n^i»ftf'aio do! ' — ' " - " -

^ P r . ^ ^ .l'iii«l>3B îàia straordinaria 
ABèrroìfii fìòMedi Vn̂ nna, un grati 

' N0T15?:iE ITALIA-/• 

ROMA. 15. — 11 C'insiglio dei mìni-
nislrì tenne oggi dU'3 s<iÌulo. Dceai 
che non sianai ancora definita lo qjss-
stìoni rifdrGntesi alle provisioni de! lui-
nìsiro dello finanze, il q'iale insiate fer-

ministm di firraifa o[giustizia (i^a^.M) , maffiente in esse, 
il qnalo ha tùXio il regalo doli' amni- j L? s.-rezio è as;aì vìvo, lanlo più in 
stia — poco importa cbo i carcerati qu înto S;ispetta3i che l'onorevole Cai-
maufbili ;i spasso coli'amnistia abbiano | j-oiì, d'accord > oli*onorevole Tiep^aW^^ 
dovuto poi in duo o tre mosi ossero ; voglia elio il S nnio discuta subito i! 
ripresi o con non poco lavoro por pai-to ; progetto per raboliziojic grad,jaie ibil-
della boaomcu'itA riiu ì̂ssi in prigione .l'imposti aul primo palmento, e prima 
{ma Marita). • cioè cbo ìa Gauiera abbia diaouaso lar-

garaenUla situazione tìnanjìai'ìa ed ap-

Cfl-

Naturahnoato al personale dei car- ' 
cerati riaporiao il personale del carco-
rlori 0 noi abbiamo 0990 individui im-
piof̂ ati nello carceri. La Francia 4051, 
rin^'ìiilterra 5033, lì Belgio 818- . 

Noi abbiamo uri caroorlore per ogni 
45D0 abitanti, la Francia nn carcerìoro 
fior ogni 7900, ringliiUorra uno por 
Offhì 6473, il Belgio uno per ogni 6830-
0Ui Ilo ha di più ne ha ancora uu 
iorzó meno di noL -, 

Negli stabìUmoutì p3naU, non nello 
carceri giudiziario, proprio nello case 
di forza R liei b;lgol, n(ìl 1875 abbiamo 
avuto, 10 milioni 707 mila 367 giornate 
di presenza, la Francia non ne ba avuto 

vinto dairesisteuza di un grosso rfe^^'^ìii^cliD 7,milioni292 mila, l'Austria-
fìat ? 
j Dl^tìn Cairoli dol re;i}H/nere e non 

Ungheria 5 milioni 183 mila, il Belgio 
293,167, di modo cho 'rapproR«at;indo' 
con un riamerò astratf:n iV rapporto ^yemnirc, 0 d'un Cairoti d'accordò', •-"̂ - — 

sullo ciÈèpiari' o i ^ptevveaimenti^pfe- ioUeaiornato-di. presenza alla totalità 
i-oniivi dell'onor.. Villa?D'un O;iiroli ' ào\\ìx popola/Jone, ecco ì numeri cbo 
inonarchìco a difensore del Ro, o d'uu ! diradstràno la; crimlnalW'rispettiva 
Oàiroli che si fa segretario del i-epub- ^^àotta dallo giorauto di presenza UQ-J 
bììcaiio Miceli por chiamare il par- gli stabUimoutJ penali: 

J 
i 

Bélffio / . ..1 , 5,4 
Austria-TJuglierìa. 14.8 
Francia' .'".-• J- l -20-^ 

39— 
Un'Idea ancor piii esatta, dei rap-

tito.a raccolta? tì ditlìcilG determinare 
ài qual O^ii'olt intendesso parlare il 
ministro Villa, Ma i!'discórso di Vii-
lanovà ci'fil'pre^^entàto corno un pro­
gramma di governo ; è 1-unìca dicliia-
raziono della via che il Ministero in- j porti doìlii birboneria, lî  danno ì nu-
fendo soguire, ed'è forza pigliare da* tór\le|ìV'^nM'^^^^^ 
qiibl discorso Io mosse, e dire kliHèno | nuaìrtionte noi d̂  
di quello poche massime chp ìn'quóli' 
discorso appariscono chiare- • 

L'unica parte chiara nel dispopso 
dórjninistro'VilUi'è^ qiiolhr'ciio' i'U_ 
sguarda lé'òpìhibni dfelfgovernò' sdllb^ 
stato ^pUa publioa finanza, >; ̂  ,̂  

V 

1 

provale le misuro noctsia.'ie n txT (rome 
a quella abolizione. L'oii. Grimaldi si 
oppone recisamente, minacciando di 
presentare le proprie diiai^aioni. 

: {Gaìzttta d'Halia] 
— La iifttT/dierLrnnaun ajoanicjìo. 

m la fonmzione dei miniit'sH con que­
ste pi-Tole;. 

*S9 il Ministero si trova div:ao e 
u 

djsflorJe, se non aa da qu:I parta dalla 
Camera voltarci per irovara appoggio, 
ah qaal contegno assumerà di fronie 
jiil pariiiì né che sirado batterò al co-: 
Spetto del Sonato, ciò ò, dovuto al modo 
carioso, scorretto, di^ordinatOj anii-pitr* 
lamanlape della formazione amnissibiltì: 
soltanto per uni compagaia di bupa-
lomp ĵui che vada' per dijono a fare 

(Continua^J^ mimerò • d' amb^acla'ort straórdiiTarii 
doik,v,t|̂ 8p3l.>r;^§9s|ì^feranri ,̂àJ/a(^<M 
pimSiiia/La F'Mneia, TlUlìa, irììolgt 
e 11 G •p.nanìa h,imio ^ià fiùo, ci>no-
hcvùi b ìero intonziono di darà at re' 
Alf.mso XU questi prova di simpaiia. 
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CROIAGA CETTADIIA 
E NOTIZIE VAlUIi 

Padova, 17 no^em^rs. 

O^gì si 0 mp'e m anno dal 
nefando att^atato alla vita del 
nostro Re . L ' I t a l i a commossa 
prth^Q Hoordand) la soougìu-
ra^a sii ^E*ura. 

Corée d*Assiso, — p,'es. QìxaX-

tlte.folle! tu ZIOEÌ. 

Ìp»||frll»usRlÒuc<(lèl|»romi. —Ieri 
noi ,b3u nòto Collegio diretto dal slg. 
Oiusepììe Salvctn, ia contrada S, Oio 
Tanni della Mòrte, abbiamo asaisxìto 
alla difltribuzione dei prarni, ohe quel-
V esimio ktrnitore. coadiuvato àal pur 
Valentissino ano Agito ha saputo ren­
dere veramente dilettevole e toceanto. 

VI ooncoratiro 1 genitori, l fratelli 
«à i congiunti del gi-ivanettl, nonché 
molti ammiratori del benaaiato prò 
faesoro. 

L% sala era elsgautiaslm amenti ad- ' 
dcbbr>la ; un preludio melod co dirttto • 
dal bravo prof Bivbiro'U disponevi ' 
l'animo alla s ave commozione. Uà 
bel discorso b?o proferitj da uà e irò i 
gleviaetto preparò gli astanti a l u-llra ; 
vari poetici componimenti, la bella , 
guina da altri gloviufittl doclaniatU 1 
Indi ai esegui la distribuzione dei pra-
mi e succesaìvamente dal più teneri 
alunni furono oflfdrtl allo slgitord d a 

fardo cav. conto RldoIB. — i>. Jlf ca- ! leggiadri maMOtt'nl di S ri, reoltm^io 
vaUtìr Goria — i)if. avv. FiorlolL j **̂* versi Veramente carini. A.Url ver 

Bopaao Domenico di Padova è aocu- ] c*i*nsi3ro il trattea!moiito lafieiatisb iìi 
Bato di tentato appicciato^ipLcaadlo. ****** ̂ ^^ dolcissima^ impressióae ed 
! I nostri giurati — fortunatamoata «vvaloranlo 11 conviiiciiuento ohe H 
" BOB chiamati rarihaimo volte a gin- ®'̂ - Saivrìn sia uno dt qiiei rari U,* 
dioare di simili dilittt. : . , ' , j Ĵ l̂nl ì quali, aon 'SiiltenJo di 'seda i 

Pure, qualche volta, quasi a rem- \ ̂ *<;»f o^« fanno arrioch^r6^1a mente 
pera l'eterna monotonia dei fuHi, do- j ^^^ fancmliatl a. lui .fS^atì,! ma fi», 
gli omicidi, delle g-asflaalonl e .degli, f « f^c^ndare^ ne'loro cuori gli aN 
infanticidi, capita anobe 1» figura dì,, «̂*** ̂ ^ *«««"•* « g«»er08!i.̂  "^ i • -
«tt incendiario. , . ,i-rf ; »«iMà«sglà«. - - tì';tffablÓHÌa-ì 
^ Premettiamo, chi Boeun ,DDm9tìleo ; altìl^dle ci comuaitìa-dÌ''av'er rltì9-piit̂ > :.; 
-^ coma rlgultò dal certlflcatl.pensU.^ ,̂ '*"* reilazlòh'e del giornale I£ S4fiÀ 
>-' fu sempre un fannullone, un va-^cA^^^^oHé l'imporbMUlré cia^uà^W 
gabondo, un mangia-a ufOjohe^dagU ; t^-^oì^e dei daàtt%^Ì'atf UÌÌ"M'mm' 
Wl della catnpngna -^. fla luKbattuta- di^'Terraheftra. • ' '; ' l'':,"'"""^'^ 

ima passeggiati in :barch jitij. non giik ' elemogln^ndo — passò di frequonto ai "«-foìonze |»unl*« . ;^ 9^gi,:oìr,ei 
per una s.:hiera di uomini che si di- riposi fjrz.\tl del carcere. ' il mezzogiorno, dna ^ com|)agaÌa ^ l^ 
spongono a (&^e m viaggii con uno : Nel 22 del giugno passato il Biesw, oirque popo|a;cì,^,j)^r^^^|q:iftnto,brU|if| 
Scopo datermlnaio. • • èssenlo m Altlchioro, chieao' a'"Por^'i-audaVr-no molfslandu e percuoterai»; 

zm Q'ov&ani che gli .regalaaaa ua ;̂, le persone itransiltantl pìr Via 'jjtì 
osso, che GOirtul teneva fra mano, per ^ geso. Fra le '^Itre toccò la !s||d 
attaccare il dente wlla :poca carne ; aorte ad un b*=bagli ré.^che^aqgan 
aderente all'osco me^ealm»... • .; -̂  j al dice, lat6hiJÉà''di fUioadi^igevasi èf 

For;;an gli oppose un rifiuto -*r cónn j portare il rancld À-J un serffapjp Jiì^Jj 
cedendogli, invece una fetta di polenta Servizio di gaartlia. Il BerpagÌiar,a. 
r-'edda. •': '̂  :-::• : ' ' reagì oòbie polflìré,''inaa quilU ór^pà 

Erift troppo poco par 11 Boeaso. M itì cinque; r^gìori^^p^p cui il ^ 0 1 ^ 

.• «Finché i mi ni sta Pi. saranno foruiatì 
pome que^'ulùnr, e tìnciiò 3:>pr.tuuo 
i presidenti dil; Consìglio noa avranno 
i ice ,loro.prQprìó,.ni]i33injà rispetto alle 
priicipali queitijnl, avnìm-:> sempre go-
yei5ai;flacchi, irresoluiì. in'c;ip\ci, e per 
cin3e^u8nr.a, deolro la Cimerà, mag- , frediia. 

i:ìranze flutuinlì, discordi, mutabUii 1 

rouzo ha piti la sÌmpiUà''d"à* s i o i 
eìeitóH, perdila, ( jaaaà'^ègliar--

sen ta t i a; iiariì i il ban^i^uto:" • 
Ma noi aoa abbìama.di que ­

sto fautasie. •- '• ' • ••:'''.' 

>!l:fO il d Boorm : 
Non W avuto mai corno quoî t ìln-

coH'vbi. Sentiva^iaiò'qiiest'àmVo dovevo 
coinpa'Hre'-'nòu ̂ -soltì' come 'depositario : 
tV'un matìddto, che vÌBiiy a'd^^ 
del modd Col ciuale hfi';udempiuto al 
compito ì̂ u'ó;"'ftia' siUcKo coî nè un ac-' 
cusdto^'èhe^tieiie a'diteiìdorSi. ' 

Dovrò dunque parlare' anche di me. 
l)irò;tuttavia"'fen mo poctiif̂ sime'paroTb. 
Lo .scoî ab'' fìaoó:TicorHautì'0''Ia'p&rte, 

• che 'presi; alla Oamoî a iioila-discnsBioiié' 
por l' iiht)ììzkm'6-'''(Mla^-li^ii^^ 
vi dieévffiMhq pEirlatouio^G fiolo^cout^o 
Vnì)OÌìyÀoìimiùó\hi ponaJUi" mortai, ho 
parlató'-iseidza fiperaTi7a xihe le iiiie TEÌTI' 
gioni facesserô ^Qff*?ttei cpitìei»quelle; di* 
persona che non £ii?eaye'a.aleuua:.comr-l 
peten^a^iunfìi^gomento'^ma-iio paMftto 
pepeh4ìsm'̂ Stìe>.iiluieu9j;':u,no'? a pjìo :̂ 
tetitaj'ê cont'rtviu'ftW f̂leciHìouQ. che\ci;oi. 
deyp C£tÌU î*5* pì^ti aj^yralo^erch^ il-
si!eni!̂ io di tutti ,sigui(lottVa.iiaancan55a: 
di cai^ittter0;jn:,q,«ei gi^iristi, 0-^6'^/^^ 
rt̂ ftp ,ee:̂ fen}ewts, 'fthe; professavano le 

mie HÈesfie.'̂ <>PÌiii9;ìVMrM -i '̂- :'f-̂ ,̂ ,' •.in. 
Possono ave?'ragione- iiggìunt̂ ^oya-: 

6* ìorocj^^^^ìf^pomantenere la pe­
na dirm^t^i^^_Q<^^^^^^ 
aholita,..pj,a.'/jMettù ch^. è. assoluta-'^ 
menCy essenzialmente necessavif>y'è. 
il corq^giQ. iWlQ\ ir^Qpri^^.QplntQnf^: 
bisogna levarsi a ài fenderle:, non è 

dipopQK^rM^ ^K.gU 151||tt9f̂ ĵ 9̂§Q)<̂ ^̂  
al jni*̂N diî corsp hannp, -applìiydito uUp 
m^. Purple,: v^Vfp^K. n^ .̂ î Q̂ f̂ Ĵ jm '^ 
co,nfermjx nella iprq onpiiia-. cOHCÌoiizy., 
nella, p̂ <^̂ 'ìji4̂ 9n(?,;iâ  fiHf̂ if*,9 
mia chê ,)|̂ jPVÌH)p e:'massima.Ijisogno' 
del paesa^nosfcj'o sia: oho gli uaniìni 
chiamati ad e!*erciture un pubblico uf-

A nomo del ministero, Cairoli il mi-
(iistro Villa CI dichiarava ^essere le 
js^'aìziorH'della [iuèblicK sicurezza iìx 
Italia aliliastariviiV sodrllìsfaconti' -^ ed 
kggmngev£\: eh,? ^(Juqha-loheecQnomìa 
poteva farsi, nelle ;;3pese dello ;^t,ato 
uhacortàfn'tìntò poteva essere òtt'onuia^ 
hólle Hpesà 'pelili pubtìicà sicitrezRa'î ^ 
E vera 1' h^^evùtnie, Mi mUiistro. 
|villa? 
j Sì' pnò credere davrero che la con­
diziono; della pubblica sicurezza ih^'r-
talia s'ìU soddhfacente?A • • , ,; •-:':, 
1 Tralascio di'ricordare ilét teme, pa--̂  
giue (lei giornali pione-ogni:gìornodt> 
racconti dì dolitti, mossi li a-,.soUoti-̂  
care la morbosa curiosità! dol;publìbo 
ed a servire dl^scuol^ai princiiìiantl, 
colla'esposizione della coudiiiìonì in' 
'cui, sivCpipiB.ettono il grandi.delitti, 
porc;iiò„ritf^li^.:^ii:paese dei delitti 
't:5-rosKÌ;"" (sousazioao). Piglier(>:, ìa 00̂ *1*!: 
kplto inslargb've'gjjEiiiderp.(*U%,,crìn3i-

.imlit/i.^n Italia in confrpnto ,.î Ì rowt.o 

* iVIirServirò di numeri-juffloiali, obp ^,gioriii cÌ9vrà.;ìl .;miiti.'stero,|deirpa­
terno pubblicare e elio danno in mi-
meri la-ibtografl^ delle cpndizw rS" 
I^MTO tii .pubblica-.fijo l̂-g^^a, ;; "z,.. ,-;- ,.. 
\ ' Notate cli|3 f^.i.inoUi, nume.vi,dell^, 
?*?M#!iR ^^-l 4uestl,.che .Spporo' 
Tra,i',pÌH-.Cî t̂iì pqicbò,nù^;S,orvQ,dollo: 
autistiche carcerdrifi^-. .^,^ !-••,•••,-./,;•! 
• Soi}o:;iùi;We pÌag^e ,̂Ì̂ ;CpÌ̂ Ì£ f̂W Ì̂? |̂̂  
gine della nostra .̂co.udìzipue,, na^,sa 
non.siamò'ijoi, j ^rìmir.a. î -̂ '̂ ĵ Oficero 
le verità ĉ](Q;j3J;jl̂ ua);̂ Ì̂ nÒMJiqnî  
rji'cino imii"(J,alle' pia.gbó. i^è/canceì-
i • • ' • •• - 1 - ' i . "i'-^y) ^ i « ' - ' • • '-'i-li 

leroino mai • le nostre . orutfe pagine 
(Appro-vazipno). . . ,, 
i 'rninheri'"dl'tuUi gli annrnprttinp 
ai medesimi rìsul,tati, ma le^^óqueìh 
^^'^M^ ?o^9:^^#,c§ìnl0i:Nel 
18*5 la'popolaziono deiritalià.òra di 
«7^600,000 ed abbiamo M'iitó 'Àri^^t'ó-' 
polazióiio ;• costante'"bielle'^^daròèH' dV 
^8,294 fHdìvidur." •.'•̂ ;̂'̂ '-''' "-^'Ì^Ì i'.-- T '̂, 
S In queir'aniìo' la' Friiiî iW-̂ cbhi>-36' 
mjUojfil e'meiizo-di abitanti 'ne con-;' 
tava lOjStì?. Con una. .popolazioup.a-
Lliviiciutì,tli;tajiW attpej'iQre alla"iiostrur 
la Fralicirt, 'ao^o •Uvbrììàì'mììm'• blìn-
cora awai ftlt-rf^lirti'cniilVrjfitP •pèl'"le.C' 
del Belgio contavi 19 carcerati^: nòV 
ZO.W abitanti, {'Ualia np mante­
neva 28.4. • - . • 

àll>5tptali,tà.dolio iKipoUizioal, •,. 
j 1 Godici",presso a poco 'Sono sulle 
Stesse basi. tJn' pò più un pò meno, ' 
ma ffraiidissimo dìft'òrorizo o tali da"' 
influirò aut confronti, fra 1 Godici doì' 
pQppU civili,Jiou' esistono. 

Chi è condannato in Italia a 20 anni 
on é coftdànnatb certo a fi mesi nò 

:n-FPànola,"^0 in Auatrih, néih-Prus-
gìa, nò inlnghilterraj nèiaJiolgiojs^rà 
éondannatp^^8» o.a^20. o:a22 anni, 
9aa presso ìa poco siamo sempre lU 
I Tlbbnno; Sr^non, lìvun anno le no­
stre:, Oojftì d'As3ì3iBilianno dìsponsato' 
45,996 anni di casa *dl. fpr^a ,(,?d?/̂ a-: 
jfibne) 0 la quantità è in [oontiuuo 
àtìmentor ili "Prussia-con una'popola­
zione uguale alla nostra ìnyece, sottauto 
Ì7996j in Belgio 1494;" dimodoché so 
k.np^tra,BPpolaziono^ fos^e^ uguale a 
quella tlol pplgiq, dpyrommofiYtire in 
luogo dì 45 mUa-annìdl^easa ,di forza, 
^n^Ua, menò oioèdi un sesto di 
abbiaipQ, {V.ips^ma sensa^iione) 
; JBiion basta, .Se>:pigliajno 
Qeraró i grandi doUttì', quelli 
'inlligge una ooadanna^.daì IS^^anni 
u. gt^di C4iŷ  (U,Xorza# troviamo cho' 
à nostra superiorità 6 spavorttevole-3 

Intuii solo aano/da^^ZiOO a ISOp indi­
vidui vengono condannati in Italia por 
delitti che portano nila pana'superiore 
ai 15 anni- Il numero della Francia 
mi; mixnt;i>, ,>iu9,Ja P.russìa^ in .con­
fronto dei nostri 1200 non neh^-cho; 

ii'fAustria' Unghehu.chenva.ia^aos• 
ancura.fid UU; sosto di quollo gho 

bbialaiQ noì̂ '̂E notate rthe da noi ol-. 
rQ iaUerW»«Utì ^Qvm jiUitì.̂ stihiUje4:alìft̂  

Inolta bontà dei' giuratilo grandiiisinnj^; 
in^ig^ioro ' eh^4ft'tiat}. gii Staiti d̂  jEuf 

-opa iloRUiR r̂ô  atìiigni^pdi |doji^t| ciifl 
ionyengonq scoperti. Np;̂ ; ricordo che 
n,:|iossuiu paes^^si^ scomparsa, corno, 
ivxenfte'ft^i d^Q^ivi^guarir,-^ prp-

f;urato^^^ jlQl ,He,;.Si?flza pjî .̂ne t̂óu-

flipotenti E il paese, qioito brmeietto 
paese, che à sempre sulle hbb-a di 
tutti, se ne troverà ognora p'ù pea o 
e malconcio.» . ' ^ 
^ MILANO, 16 - - 1 prbeìpidiGarma-
bia vis1iai*dtì,ó lentie coUe?it)nÌ,'4'arto 
û casa Borromeo, Tnuizio e del aena 

t)l fatto egli si allontana brontolando^! diito/bòrno^^^^^^^^ mano 
p si cacciò sotto le arc^ttf^!tta Iiffl̂ tf̂ ì! iorté'iXbM'^^krM:^^ i^àol 
BottoportioQ/ ch9, dando sopra una ' me si vfìcàiM^BÌl^p^^^ 
YlMza Interna, conduca allò casa dello mcflaa violenza;'e Vi trbivaro^^ 
fainigUe ZuUanle'y^ttorò. • ' i cÌnÉi]̂ ^>ddóiA.óiitì̂  .fti'qU^l toccdit 
1 Ma Bamm f- in luogo di t f rardt- Bonòro rioambtó^; elle si meritaVailà* 
^itto.:^.B'iirre?(,ò prsaao a eerticarrtH , Ktté poterono darâ Ma a gambe:mi 

^. 

tarè'iMijrelÌi.i:Partirono; poi ierifsàrà'kòL ^̂  fieaQ, ohe stavaso sotto:i3 -oortioo ' g» altri, arrestati àai flo^datl. T«a4e 
direno d̂ l̂l̂ f̂j e 3 per (ìonova e Pegli. P Violni^slml al fienile sovraìjpoìjttfi^nì jièfb condotti alla CaaerayiW Saiitin 
l u n . IT:«Ì;ÌÌ,Ì^ „...<;^i'iJii—.- _ . . I ! Guaì ee una fifiintiU» tiì'f\,iim t,iié^ti^ CHIriT'a. n aùnsftrnér UW^^L^M'lii 

hiaìi!a'bomGtiìcrséfà turn>;ra a Genova, jdQTs,erasi.fei^mato ^iluBoe^o; '̂ *" "̂^ '• dertKtfeVugtid'dbV'^^ItVU di geiUe 
bv.̂ ,̂̂ |i.f̂ rifi6rà I« n(ìtte,,.QJunedìo.mal-! : FortunatamenteaiuseppoForzan sê  allora r^pcólta.aul sito, e' che l ' as -

a gartiràper Roma.,La Regina aarà ^^ Rccoroe t08toe,.c(oir%^ra''iSOHé'^' ciuftrtó"'ta'''pr j^aoe'oniato ' in' cento 
é̂Ve como1;^ii'annùnddm:no fra qual- ! «**̂  ^«^ ^^«'»*' ,sl..potè'8cdag1urare W^ modi, ea''è'sàgPratàmontò gonòkior,: 

lina 
in ve 
bliè'̂ giorr.o sullii ròVìoî ì'tî ùV'd ^ - 1 . la^iineate-scìagisra. i. 

dGstnen ma sm) \\ ..^ff*^i*?Jl-^^®?'** «'^"oT'^nara 

i =vjivr •.."•', 

r-̂k ^ ^ ^ L J M -A^ri 

OTiZiE AR!iS!!CM 
• ^ ^ • • • # > ' T ^ T / r - W r 

m ^ m . i^:-i^Z^^ìm^ G^^^ ^1 ^^^MH^sumer^e le^ndo^ t ra , 
\eW&UEnm:- ' " ' loro'gl«lha.j:f'ri3uUati à'''cBrico d'f 

H'itiartra del 10 cOrr. cha abb,iamo>t-1 , , ^ ,, . ,. . ,,, . ,., 
s'cimò wAàetéì^'u-^é^o^^'m H ^^*''''*" 4«e8tumr noir̂ M • plscoh^ 
ilximmmiH%'MmomrMmt^ I r'^''^..'^^* ^P*"*^ f aeguata per tr.acU; 

V^fttro « n r l b a l i l l . — A la se-

di Salmini ebbe un succésBo'addirit­
tura clamoroso ; inerito qi^sto di l la ' 
eaecuzioue ohe.ini^;Ìox^ ifumeuBamen-, 
te e pose in rilievo tutta lo beliezaa 
^ol lavoro. 
' ^ì^evampri^gione d'^t^ibuU-e.ieri, 
air,orgasmo d'una prima recita, le 
iucertezae .dell» signora £oGOQmlni • 

zm ^ ÌA iuaJioeooica dojyozzà eoo CU.J 
ieraera,elia recitò l veisl delSalniiliii,, 
•• p̂ è ĵ Iii appassionato avrebbe potuto. 
^sWé Ì*acaénto delia veria'/renea [èfl 

intiera.» E fa notare intjJiì̂ e, coinè jl 
Mmghétu combattendo gli atti de'suoi 
avvei^M^pbIflìar"6é risptìttii'siìmpl^e^ 
|a'leaità'è le buone intenzióni:!. «V.̂ cbe 
jraiè la stampa in'glèkc" C frqnttì della* 

Kcft^supc; ne, aMM ; saputa ^iù nul: 
a, (i?tf»^,§tìi>p^),,y,..:;,.,, . j ;., 
t Non voglio, .signori, ipdiarvì con al-
^ ^' -. y IT \ y'i K " ' '̂  - * Hb , L .̂  - t. ^ . - j -

^ ^ • ^ ' - - r r / | ( ^'^ f . f - : • - • O ^ - ' ' f ^ 1 ^ 1 ^ • ) ; "^ • •: X 

Che la pubblica sicurezza sia tutV 
'altro che in confli^ipni soddisfacenti 

[n ìtah'a .e ad esuberanza dimostrata 
a due) pochi che ho ricordato. 

! p'ai'ò mvecp.uiui domanda;,̂ CjL'edova^ 
il mtóro'vjll lf |VnS^ii^Ìe;.lìu}^..ePÌn '̂ 

'̂iJiiô ù dì sl,̂ uĵ î̂ zâ (yf|(jblJo.i cHl Q'^li 
antava nel suo îf̂ corao'̂  Ji più an-

^pra credeva alia poi>sibiliià di ua 'e-
éonoiuia di spesa por ciò che le coii- ' 

F i * -^Ih il i n 

, J . .U 'u : tìf:?fff^'j;f'!^'Tm w ; Ì Ì :^Ì^; ' ' ; ; , 'SV1 '\\< 

t /K'^ 

Domenico a,aw^Ffl,jan«i.ìdlH*dcla-^ ''V-:?^:'jr^}^'ÓÌ'bdc(miM'$^fà 

' | J ^»« ' f#è r ,Tm,Abbiamo saputo j^o„ pa.miaod4ÌLamffffÌ: reréera'^' 
^ f i , ™ o piacere c j ^ ; «.distinto gio-. i^ .^i t ro, non «'^Ì4 iilie una parala 
yane dott. felice Sim<^fmi,-rKOBtx^. a'à&fi^&oÉie' ^à^BoÙ ècd'mi ìtì--
«oMttadlno veiine,noDftlnat<»;qQ»De- terpretà.epeèlàUnónteall'ultimoa^^^^^ 
«reto Minist^^ft|e^^«si8t^i>te prepa^T. a-^VattèA'^derpròtag^JalBta; ^- ^^•""' 

presd^nte della,,jRepubbÙca, Grovy e, 
a«^bet^%ìf#>« ^lte,^p|rii^p^U,»qj^^,: 

iionì ,di P9̂ iUĉ  ĵiagt̂  Ì!^t^rna;,aqa^Ìo 
éstcr^, sembra .pieno. e,.̂ pmpIeto e qiâ -;̂  
èto ' ;acp9F4.p̂  ̂ m^9\ '^m à ^ . ' ^ . 

^ SPAGNA, 13, - r L'ardducheaaa Cri-:. 
4iinaii;oIl̂ î u4.aMgMHa ,̂ffl̂ dr<3 :̂segu(fà 
fiel aup yiî ggio da Vienna questo iiint:* 
^arìo, Partirà il iHia, il 13 «?rr^ « ier-
i^era un £iorao a ̂ rasbur^o, dùiìgiorai 

; rKay.z«. — Ricaviamo la gratij9|i|nilt«r, 
partecipasiopo di d^ei;matriffipnii,!plj« 
Ogfi^,Siatr|ft¥9q%g,U'A:>i..-,S:! -.•rn vX 

La aob|. signorina ^"^ùe^J^^' . | f ò^ 
Wm^/ft» airoiamo Ta,apq6^.»i îgflft̂ n 
Qiù^ppe Burp di Neryesa (Trevieo)., 

La slgaorinà Beairiise Srmsg.^ ai 
oaiacG ai dottor Èitore Ros&U " 

g Ì\i applauamééitaevàvtino&a' 
Cgn| frase dello at>lehiIidò''tQoaoto^o; 
gì i) ̂  Voxìò ala r d>ÌmoBtra^paf eéétQÌ8&le 
quéirA'm'tìiÌra2Ìonéì"'''i -'.' •'•'̂ "̂ •' «"̂ _'"̂ '' 
: Tòtalci^ quottordlòi «hUm&ie <a^i^ 

dtftinmaUca Italia&a diretta W < t̂V 
atft a . Lavaggi, yapprestìAtJt:^*^^ 

I metto / / . ^ Ora 8. 

É 

tì' 
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uBlCA2J0NKDEt.L'B8BRClZI0 |*,^„,, O O G N O M B H N o M a 
DBt PRESTINAIO 

.lei 
e il '1 fl 

V'-Ucr GioTanui Ballista 
ì CaV&Uiui Gostaiite . * , 
\ liam\yA^7.o Girulawo 
l OHsteJletto Pietro . 
'\ Suddetto ,. -. -. . 
: Cfsariii Luigi . . 
'i Giordano Marco. . 
Il, LortìiiKi Carlo . . 
' Oriai) Aiìioìiìo . . 
Vasolii Bortolo . . 

î  Riìcaldin Picitro . . 
'-̂  Matiiuzzu Mftrco . 

Oeccato Bortolo • . 
Ooiiijiajiiiin Lorenzo . .. . , 

u ttaspariuetii tVattìlU . . . , 
' Andreato Oiiicoudo 
• Borìiî Za Otìaeojno , - . - , 
: Vasoin Marco 

Pavaiieilo-Bolognin Antouiolta. 
CasttHettò AMO iio . . . . 

: Zanetti Francesco . . . . . 
' Bi'un Marìiìona . . . . . . 
, Polo Lecrif'llo 

Zelaiovich Sebastiano . . . 
Varagnolo Giovauui . . . , 
Zaacau Giuseppe 

\ Pacfo Antonio, . .'•. • . . . . 
Brigo Giustina 
Scapolo Luigi • • 
Piiutì-Btìii Alessandro . . . 

B^Olp P)^)ìi. 6dA 
Rogati, 2235 
Oodaluiigai 4480 
S. M. Icoiiiii. 200a 
BeoclifM'iP Vocchio, 493-4 
Corso Viltorio Etti., 2414 
Borgo Bianco, 1112 
Savonarola, 5022 
Polite Corvo, 3974 
Ponte Altinà, 3311 
S. l'Bonanlo, 4(599 
g. Pietro, 1519 
Businello, 4U00 
Beccliorio Vecchie, 327 
Osteria IN'tiova, 595 
Bebit.., n i ' 
BoccjìioriP, 181 
Ponte S. Leonardo, 1460 
Servi, 1758 
S. Francesco, 3993 
S. Giovanni, 1B44 
S. Agata, lOnS . 
Pozzo Dipinto, 3876 
Rovina, 4304 
Cappelli, 4211 
Pozzo Dipinto, 3868 
Boccalerie, 193 
Ziteilft, 3686 
Spirito Santo, 1763 
Rodelia, 324 
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r s e f a ' T n e f i r a t a . y o n o r , GriiniUdV so' >'! Sarà pfiinxo a Corto. 
ne andò vii po'w dopo le ft, dichiarando^ PARtfiI, 10 — Un di^oiiRcio di S;er. 
dì non. (ivei-, attro da 80s;gi«nrre a • ra^tìjna'atinunzia mie Xw-fn! (̂ ^^Mou. 
quinto avo/a esposto I / en Perez r i - f''i'5f|||?i»» della Cal i AV^'l'mfiidi di 
m.sp Ano-à :( lrdi dijipulahdo viva- Mirè l lm, sioprirono «d o^pior.Dno 
menfe coni'ort. prG|!tìeitlo,«QS ^lonsi- ,.S*ei %t teu i | | ^ | , j qp r |y i')„;,{ì,a:ae Nigar, 
glio. L'on. Ptìftz àWxYb ofie tanto . i l ed' cera;. siipHrióre . j f i a n j n STO-
\<A\ ({Manto il fdo ge^reCfrio generaio ! oo5cimo. 
B'̂  Htenpyabò, d|mt9!|ion3r). , 

— hh)3'i*mo ^& Coataniin'^poli ch'ili 
r-ntc Corti olibo pirecrhie confer nze 
'•• I s 'gncr.Lsyard, amb^sìiatore d ' in-
f:h tterra prej^o l i Porta. Il aisnor 
Lnyard si moB',r6' premuroso di pro-
('.".dere d'accordo col r^ippro^entanto ' 
d'Italia. -

PillSìiIi) i^ .> 

GAnANTITO CON PRIMA IPOTECA. 
^ , - r - * — -

/ • - _ ' 

DI Pî MyVA 

DISPACCI DA ROMA 

17 novemii?'» 
^''Ci'Apo m. iit Padi/vu -^m ;1 ftt-45 s, 4 
ymnpo tn. diS&iHa &r4 ìì ws,46> l . 31 

a di m, 30,7 <ial Uvtllo m^iiio del mart 

palifica ést-ra d r Wadring on .• la 
e SI è assai Vlmarchevol**, sSseildo 
quellàl Rivista Ì?|jlrar,a dpgìi amici dì 
Óamfcetts. 

P(?yrarnont nel {Tp/ê ^ afferma che ^^ ^'^'•'^ ^ ' ESPKillA 
KossUth qaanfo conversava con Ioli 
fittpfTa cfee egli s:iriv0Ta nel ^Ìov nmptto 

M, 4 0 0 Obbligazioni Ipotecarie 

fiuUuuili '4& lira all'amo e rimb^ saMIi 
alla pari 

liagHtillI In KiJjiiEi, .(jilìLTm, NtiiHil], Toriiiii^ 

VcnflxÌH, YerHnji o Bologna. 

Ifi novemhf'i 

1 ^ ^ ^ — - • " 

lì rivniiljLori:* Sj^rscirioin Via M rsaì i vende il p<»U0 biai^co a Oebt. 6 © , 
1 ms tu a 0*iat: &* tìiOie nliri rWenli tori- j 

L\n-.iiEsirrmtJV,.ii:&ù^jj£i P^^^^^j^^e^^ctscBtf'SHbQjitfHGh'VS^^ !SUffi?Iir«3« 

,. jJOSTvHA"cor.ru'sroui;ì.i\ZA 
I 

• - • . . • t • . . . - - , ' • •• 

Homo i6 novemb e. 
V organo ìiifìiìùaò' d^l Uiuistavo 

mf-ntifioe le tiiuii s oni A&ÌV onorevole 
wesi, le qii*U floDO corrfjmmto djilia 
i^foì^ma^ òrgano pflraouale di que 
ito ministrò. Lvi coufasigno è al col* 
,0 ed io riuoBzlo anche oggi al noioso 

CialJiai, Mutici di Gaeta, si rech=*rà a 
Madrid, iri q a l i t i di ambn^soiatortì^ 
straordinario, p-^r rapprettflniare il Re 
alle nozzy dv Alfonso HXl co l i ' a r c i -
duchessa Orifltiaa, Mi fui asaicarato 
che 11 fifineraie accattò qiiest' alto 
jnuurìco a^^coudizipne che il Re e nofl 
il govèrno jjJioIa afadaese e rìichfa* 
raudo cho e^U andava ambaisdatoré 

Romat i5. 
N-J CoiìsiffUo dei mmistri, toimio ier-

sefà. Voti, Oulroli-modiS-ò la sui atti* 
indine, ni striindosi disposto ad ac^or-
dartì la preceiBoxa ailn d suis^ìons 
fldantiaria del Senato; quindi probabil­
mente vi B^rh eorfiiUo. 

Il Fanfulla lUtribuis'ìe un simile cam-
bianiento a Sfìf?reu a^corji coli'on. De-
pretis pep molillouro il Gabinef.o. 

t ' ò n . órimàHi (lUi^si iti nu)Va siiuv-
zioneu 8|m)sirò dap^j^toii^ ?itiMrà^ 
Ì'QXÌ- ùntoli \Q pft'gà ^i s)pr<iSiìeiere. 
' t 'ÒO. Perex mantcnTÌft ìó sue dimis-
sìonii .mipmp aJl'on Speci:ilp;; Re**c?6 
ilcomm lUzxii^i^o i sn ins i «g^gi là firma ^ ** , 
del ministro d t l l ' i s imìnhe pubbìiciì. ' C O 
; Staiera si arJurò nuovam^nic il Con­
sìglio del minisui, ^ si prev^c(tì chp ,̂ 
pqp Pf prendcrjinno lincor.V rlŝ VIuVJoni' 
(ieft l'iV'e. Hien^iendf/si'l'^^^^^^^ df ^W 

! Il U*i annuncialo per hUimi •• .. 

1 u «TX 4U • qa i i f ^ ^ 

7 9 3 
-2 6 

2'i*««. dal vu" 

V'.nmtà uiliiL 
sur. ^i«i venio 
''•'si, cfitl. ora-
f-ta fisi Vfnio., 14 

St'^, dei GUHù.hìiVl. 

4 31 

NR 

Ors 

';60 5 
f i 0 

I 3 85 
I 78 
NNW 

L 

19 

760,1 
i 4 8 

3 83 
-9 

NE 

15 
t u voi. sereno 

I 

nt'Ie t'ctto quel pseudoaimo. 
Si Iha da Aneli r h i dieci giornali 

repubblicani di Par'gf furono <jo?-da -
Eatt »jd u ! a ammenda n^gli fnteresai 
e Delle fp«se per difFa'saz.'oni contro 
la Semaim reVgleu^fi. 

{Punpolo) 
M^ '•¥ ^ ^ 1 

'L:r. <.-_ 1 

(AycHzia Stefani) 
- ' ' ^ ^ 

' • • - ^ . i 

f '• ^ 

CO .TANTTNOPOT.l 16. — Mij!sa-
ru» telegrafò alla PtTts eh-i S^ìisbary 
è srdr|iff;itto dille sue Bpi<gJZÌoni, 
MussiiroR crede eh*? 's^.lìsbury èìm con­
vinto della Msità doUe vo'd d'un pre­
teso riavTicinninento fra la TnrcWa 
e la Rosflia. 

MSSA. 16. — l! dìscorflo deltrono 
nell'apertura delia Scupeina constata 

; i progressi dcl'R SerbiH- dice che lo 
i pnteDKtì Tfcmobbero l'indipaoitenr-a 
, della Serbia; Io r^^Iapioni ooìle po-
1 teoi'e y ciao soiflo buont'i pórìa. delle 
\ convRnzirai ccmnitrciall conchinsé 
1 «òli* Itìiia è deJJà creasSone della 
i Banca Niiztonaleì II 'Stoverno (•tadla i 

D F ! l A ^ F R / l proR'ettì delle farrovio- afceo|» la 
« , ^ ^ „ r * ^ ^ » ^ ^ cori^etl^ione p>dl!Ì glurÌFdizl«ae eoa-

' solare coucliiufla (KilPIt&lia. 

soTrosciuKroxi^ piin3tT;ìo\ 
nei gl.iriìi 17, IS, 1!) e t!0 Nivodibre i 179 

S'isi msjttQUÌdèl 15 kl'-ìiUAXOiiì rf*" 16 

- I 

0mnìii»'-uJimi'itf^tr*^rf-itÈì^iA-Pr*<A.- -M^'--'^'-- n-j"*^*--• " - • ~-

Le Ohbììs:iT.\ù!Ù l-.SPEìtlXctuì §aììn:ì''ni9 
iU'.\ m Nov^iiiljrtì 187i> Vengono «"nfî sŝ i » 
L r̂̂  (17.—chP»'HdiiJonojL.so'eLìri4tH.r>9 
jiìgnhìU àùrme BP^UÌ^; 

LI io — ftlld so^'o^cnz oi'ì dil 17 
al 2" N)viìinbr8 i9'9 

tf lyo.— ftl 1.* UcfìTibre UT} 
n i n o , — ni \n M n 

-—— no'p iti d UI ̂  No-H 

30 Giigno is«l 
Totali li. 401.'>0 ch^S'c(r>ijiiitaio 

«•r-^—-^^ coma ^OPtonte-
OHI Tora-^Wil'iatòropr^az^ all'atto 
<!cll\ soHo'ìcrizift^nì l?̂ >;ll̂ ^ uri «1-

quiniU st> fi . . - . . . . • ; ìAr^ 3S3.3I> 
fMl aivrlL la nrefoi*DQza ta oâ i> di 

i£ \ U^± '•YV^MÌ.M ^iVtóli 
f 1 

ompltp dl.rt ìgiatrare le dicarie che atraordiDado della pera^iia dei Ro 
lorroiio, promettendovi puovameato 
li ttìUg'&fiivl le vfìre e le impor-
lortami* 

i ministri tonneto anche og&i una 
luugti seduta: e pare che i^ idee, dsl-

onor, 0 l ianli i abbiano ormai r a c -
!jlta la intiggìotnhzà del giihinetii}^ 
ist ciò le dimiBsion! del Perez col r e -

[stivo Sjeciaìf. L ' i s t ruz ìono iuby 1 a 
tijaiiÉgri, p a c l i è , ae quei due' w, 
10 vani: 0 davveroi^^ |ÉUbartà ddUa 
igiioràiizà'.è. *8bonfìttà7'^Sl^^" •' ••."'•̂ • 

Domani ayri^fij^nno, Bspretis e F a -

'lai. • ^ sMi&.g^M^" ' '• '•'' • 
Il prim0^nTaiicjfò^ él6e l a Camera 

tovrà-'tìifebatórè è quella déHtinisfèro 
ju'Orazia.'piustìzia.Èi'ttiT^'ÌV-'. "'^' '• 

La iiìsoosfiìone potr^eb^e.^ssei-.bro^O,! 
.5rciiè ;i)on(s v.'.èr.discordaiiaa ne l le ' 

Wfro'ira la Gimmmwm e IJMin'stff). 
I I . _ ^ ^ - ^ " i W ̂ ' 

'^rgersTinò però ijU'Stiònl n o n ' i ì e f l ' 

stasera è arrivatcf r oni bepfeiis. , 
(Persft.t)ei!iiiiza)u 
- ^ f ^ f c 

^y:V'-:*/SV^I..^&XOlfJ ,A"i- > J 

t J ^ l < 
h i 
- - ^1 T' ' > \ ^> ' ^ > J I 1 

Coaì^ttt convf^imto-
li generale non vo:ld acfìeiWe l ' in­

carico so non gli si toglieva qualainal 
carattere f/otJe'-wa îco» intendendo egli 
di serbare piena liberti^ d'azione coa­
ti p il Ministero, che «ara da lui com. 
battuto in Senato. 

Il succdSiore d^l generale OiaWiul 
non saia per ora nominato. L*onor. 
^Oairoll vUole che sia dhiiirita la si­
tuazione del j;QJiìÌ8tero non solo, ma 
«he:8ia, prima-di proeedara^'qdelta? 
!n,oìiiins, fatt^;|i|^^, due: rami del Par-jj 
l^imento la dìacussio^e del bilauctó 
degù affari esteri, siii quale l'o». MI ̂  

, celx.^j;^ soriveado U. Relazione. 

\ : D 3 p D ' ^ n r f e . l t e i f r . V ( : a ì -
Toh . t ì ,Bpi?^tt9 sr p a r l f ^ e l h <l:~ 
misiibiie del .èanhélif^o mv u l a 
r i c o m p o s i s i o n a Cairoii-^Depr&tìs.' 
\ .Ti l t ta è a . c o r a iadeat^j , .ft_g-
chd arrivi stasera il R e . 

\ A 

f I 

l%^r^^rm'M .^t BOB®^ , 
Alunni giorni sono un telegramma; 

da Parigi annnng ava chelVx regina^ 
'xii Ny,poU trovavasi gravemente" am­
malata, ma di tate notinia non ab-
bifimq piai védtitò trtcòia àl<iuna nel 

4o,,da spodestata regina i'impai'atriJ»-
Elisabetta, si dovevi 'e sor Oen^ in--
furnmti a.tuie riguardo. ,_. ' ' ' ,, 

Óra pappiamo cbe la^àî p^gst̂ .̂anjî ',, 
a^iilat^; trovasi nella capitalo au-tria-; 
ca flileggiati ntìU'albt^rgo Arciduca 
Carlo, .a ÉÌie Jl 14 noV îtobra e.ysa /-^cs 
una passi.ggiatdt al Prat&r iuseioo al4 
l'imperati ice. (Punaolo) I 

* » ^ N r r ^ ^ * -

1 5 . , ^ 17. 

SS' iS 28 6S 
. 1^4 ̂ 5 U4 a5 

, ^ M'Sip^eiSMiiifi , 

(•^'il . . . . • - . . . 

'Bt.ì<<s'i'-hv.j:fMi^f^' •„ ,' -•-.-'1^244 •> 
AXfi^J'fhkHiii&iiexrJ ' '' 'ì 4Ó7 -'^6.407 

so 

Q i^sto Pr siilo ol.re ch^ AH lutti i padd ti 

iitiibllt M |l^ftyrlQt^ (Ifll fio-a^iiB 9tB̂ 3f>i I 
qualirauiioninij Ut y.iUvo inHio o inibito 

CJmpua V6te>*e f i & ÌVoveTa1>r«ii 

« i9.»Xa c h e c u l p l a e e t l e s i l StmMMK 
* • •! 

4 t̂ìn^»w• 

j -=-v 

•^«iiTTafc 
qm4£,:,^L>^:4^T4pri ^4^tfLA4»7f¥-A.4f 

• Potrebbe darsi ohe 11 gabla6Lt'>''f!i;ij 
^ismé Jl capitombolo pnat^/clt.^iffer'^ 

.jcjhi si.meravjglifrablìe.seavv6àis3p,II^ 
caso, che l'chor: lìepretis; tornato %v 

,a più d'una interpellanza dovrà .poier^i'oitVfàéè qudl pcst(i'^^iKónor^f 
iepondere r O D . Vitrè, fiotto or^ her-' :-Cairoli,.;p-r averloiontano. ms\& pai' 

ffiò&ì^ó Stesso: libe. Inducala l 'on ' Cal-fìlio.a molte, ira degli amici politici. 
\ La queatlone, degli avvocati di ' Ca-

iiaWsaià certamente trattata e U cessone del generale Claldini?...„: r,. 
Ministro della ^i^ustizia sarà accusato m politica tutto ,̂  pMsibile^i^a^.lie 

ciò chĝ OXiV sorge nella mia mei " 
come Bii» eventualità strana. *J 

Oggi î StìSl̂ aaciatore inglese, sir.Pa-
get, corion col conto l^affii. Alla 
ConsultaUdich'ara essere esagerate 
ie appreijsioiii Sostate alla borsa'di 
Parigi daìliJi nutl^ìa che•il'governo in­
glese avesse ordinaìfo aìtatlo ta d'en­
trare nel M^r Nerp; '" • ,,. ; 

Il minjatro di-GróoJa,.ebbe oggi oaa 
conferenza' coupon. 'Oalroli.^ 

n Consiglio Comiinal«( iìi Romaap^ 
provò itrl tre uuovelinee diirawiioay 
niaiMnterijo detìa città. J 

::tasHtìj;a-è còpvocatd"^! Oq|,§|glÌo 
prò-inclàTti , e la deputazione floyrà 
render opTìto dèi siìbl studi per i sco-
,Btru?,i'me ili. f-irrovie che it.tero^iS!fò 

DISPACCI DELL! BOTTE 
(Agenzia Ste^jBÌ)\ :;; 

|WAS!I[>JGTbN, I S , , - - ^ ^ . w rd^ &g-
'g|anlo al Minisierp d i St-ilo, è, dimiBr 
^8^'nario. Gli'ad'icedejl colònneilt H\y\ 
I lUltiANO, i 6 . — li Re, accompagniii-o 
'dàila sua Caaa militare, è arrivato alle 
tok 10,65 e prnseguì alle ore l ! peP^ 
[Genova. La Duchessa di G 'nova è ar-
rWatftè^fra--Monza e W' r^^ t c r à fltì 
alla partenza deila Begina 

tf^.^ 

PJSPAQCLDA ROMA ^ 

lì c^ò che dovrebbe meritargli lodo, 
l ' avt r , *ÌteS^reaitìtIto a pressioni ia-

jitbitfìj contrarie alla legge e al p r ia -
'^ìi'ìò, d ' au tor i tà , ho sciopero degli 
ivvocaìi è cassato e pare che 11 ti-
\orp di veder avocate le cause ^Ua 

ITmto d'App'^llQ di Roma abbia avuto 
lUalthé lEifluonza su quei signori av-
Wijti.... i r ; . 
hi relazione ^ul bilancio dalla giù-

itìzia fu distribuita oggt.ai deputa t i ; 
I' È?rÙt*i d ^ H o n . Melchiórr^i-iino d^-; 

^^!i àu-iorewli (li aiuiatra, il quale di-̂ ; 
I pentola ministro se continua pur quaM 
|:hfif t$mpo il r^^no d^lìà progresserla. ' 

I J Ì i*ua relazione è un qapp.d'opera; 
Ij ||T)gua i0::j^l; stiltì, te.,-mi paro <he 
'^aél^lfq- Jj0)i |dGTr6btìé lì^^gfarsela 

peapjare, J.^ue^nìss ma di èsser r£^o^ 

r o l l a far uitrlré a l lÒepreFls Ha suĉ ^̂  PECU*!, Ift- .U^Reedil^prirftipe Arne-
l o ^ sfl^nIto^s;>n|> ap|ivati alle 
, rilfevuti &u|J[te;iioue dal Prin-

Roma, 16, i 
Il Sacdo , prof-^sfinre di diriU) a m | 

;inmi3ipjiivo nelt'tliivet-riiUM: U \n\,i' 
;s|ii|o uoàiifiaìo /oj-j^f^^r^ di Stato 
' '^L'OMorevol,^ T cqhio presidènte de^ 
Sensito^ è ^ìw to in q^psU c^Uà. 

L i siiuixjonò del auoistero jè ìova 

G'i2^^Af«n''e,- .èf2S-.?Àsi«_ | t r f r ! W ' » ^ ( m f . 
. o r W t L T ^ J M f t U J - f l W * -r VJ bf i T ' É - i P ^ 

hri 

J ^ •r^« J- a '̂ 'i 

W 4^ 

CAFFÉ 

, - * n h't 

^ 

ì-f 

if 
1^^ 

t. 
GLI S m i UlilTI 

•'i# 

deo col 
ore 3 17 
tipa di Geiijnar^a^iì'Piiffeti^ di Ge-
novii, e. dai. Sindaco, (g%PogÌil luRaod^ 
il Principe baoìiiron^ afft-tiuoWnnente e' 
si son4an^ple|mut1afìi|iinlq alla. Sta­
zione. Il Ht|u Pi-incî i,̂ eii| d Begdito av-
vi^ronif •AÌ^ÌHohl pf.-r&6rrendo' a, piedj. 

•f '&i:,paT̂  •;-'Siila provinaìà 
ulta ntiUà "collezione., delle .^'ol^ziont:. " • 

naia, 
Dìeèsj che -^^ffàPironar-volo R *ove-

tis cuufrfHvà cqif gli onortìvot] miivvnri 
C'ìiroli, Vjfiu ,<? Sî idivpiai*4 f ^\ J Ì 

itowa, lo 
Cairoli» ,fiHen5o il connubio 4 ^ ^ 

Depretis, propen le per la dimi^t^ione 

partura del Parliuiauto, ; 
: Mat̂ ^dì" Vkrì u(Ìmipi ^^liti«i saraìa 
chiamati al Qairjnaie'. ^ ^Z", .1 

*Farinl è ' Técdhid giujigflifaaii» a 
R o m a ^ n m a n i , 

1 0 1 nuovo couduttoro si pregia di 
a^Vprtiie che si è r 'aperto V eserpi-
zìo eoa oitiino Borvìzio ài OaffÒ e 
bott(igii^rria, con nuòvo p ig l ia r lo in 

iftBpO^to iocale, aveute ingrasso an-
<sho dalla Vìa 3 . Nicolò. ^*«*IC^^ 

rir 
Ju ^ 

t "^^. * 
t 

^IST 

Gozcr 
"•'^jì-m/;^ 

. . . ^ . . 

• / ' \ i r j * -

V.f^X^vMx ,-- l'rtutiviVi àWtìft Óii3rli.Iiu« 
— PDStd'flif nu tórrltoiirt rtìrtUiHHimo --v 
rfcoii ili svariati: prodotti — oUl — rlnt 
:— graiii - 6 wivt 4eì [)i*é?il 0i>ìuiinV Ita­
liani fbi? pimiî d.T TiisU I:itifoaiÌl fraitU 

<!!(U'sU Utii'iMiili, ili>p:urto tettranl eòi» 
ijvatl,. In/pniite, Ijnsoliivi,.^-^1, ,y>lwo i'U 

»*icclife.il GtiiJin'u* cui sùî ;lo?*Iiao o seux*^ 
il tiigoffiio <ii inipr^rn^ akniua t issa yat» 
iì\r rrftHle alìft sn^ spiiaR wrrtln; xitì, 

Portìii (loTimiitì il Coraiiae j^mwciìer^ 
a »Rr^e:»tMonliiuirio por coairu^irtue 4 
fljtr»tt#j..pÌtttt4)fllo iilitì iin[>orrtì tinao hti 
orr'Into di ailrtivouir' ad Uìiii o^>t̂ riizNmd 
tii »rei!ita, Qsftlii'nd un matiio garaut^ta 
sai ilntti slabitU 

r ^ ^ 

twh trovansi os^tcnsìhUi il ììiliìurh id 
pe^tifìcaU iiìQtcc.'rio re^&U o al fìesen 

allerta nei giorni 1 9 , t«*, 1 » a 
S« Novèmbre Ul^i 

(il E^p r r i r t prp^so 1& fe9&rfìriA^ÌìfunicipiJlK 
in Afllnuo presso Com}mt)nnnÌ Prtìnce$c&^ 
la IVpp4>|| presso ÌA 6f(«m iifl/-W'(ana, 

.,iR;-5a"cti»® pA'?3a,c?̂ ..(ìi?̂ ŝ tes.:K;Ĉ ^̂ ^̂  
In O e n o v a . pres'io h Vancn fit i em^va, S 
: tirBlrr^i^nifi P̂ OKSU 8 Ceresa. 

':in'. '^•V^yft Î '<i'̂ So iS Rawm Popoìare^ 'i 
'mHBj«c«H» pr-̂ f̂) Arfrf'*fa B^t^jgio i. 
in tt«ttioii««ii**o\tì pn4:̂ 3o Ff^ati'lti MiffitlK 
ia JPAl^OVi pr»^s-. VAS •«? 
- C A R L O V - . . - 3 6 1 0 

. i sJA" 
•a 

' Mf̂ /> 

, . . ? 

dei /discorsi deironor-.MaìoranaJ-d 
l lUil ^ J a t r o , ; il q^jsl^ filrlaguaya 

ifìrj^^.^i'CoV^Ofii!f d a r teraa?>-corsO 

• • > 4 'at$\r npn so qunli ^i>id| 
i^|onor, 'M^ìo^iorre 'cita neìia su^ 

pìasiloru^ Eni;'b|laneio, dellal^^U!rtlxiB| 
'niqrqè i^ito Livio,JS^nte a^MaC"^ 
ihi&velll è Ìpj^fifido.^!konor-V^rè a, 
•npìreippicdi dì sì peiegrlna relat, 
:ione. ve^ti^,trascrivo uno, il ae-
;uehttì, c to P^ve un rebu3.di nuelll 

«Ì),j;se DÒuispno mancati^s^Si e-
«tèti; Rcóurtti; e diiigentì/nlnume-
roai progtìtit ài riforme organiche. 
r^[il tea(fo,^pér digcuterlì ed appro 

p Sî ..AorifQypia tìhe 5'Antonietta Car-, 
^02i:a si r^^cherà a Parigi, scritturata 
itìa un:,|^gjpBrÌo di circo; IK^^Wle 
vuole tirar j>roflÌ|p dalla è^le^Hià à^jlp, 
coraplicCrfl^Pietro :Oar]ÌtaaU aslsblta 

lei rltratt.Hr*ei gìoroaii parigini %'$1^ -
riamo che Vodremo an<̂ fe|̂  i suoi ow-
^Ofj'ra/t-.w.fitìflà scrivere. RlconosoiaSo 
ch^ il mon.o è una; g ( ^ gabbià""di 
mattif,,/- '- ! ^̂  '"^ ^ 

'Qualora la cri^i generale l̂ rsâ n̂ê ^̂  
vftìtiiììe, 11 Parliiiiiehto verià di liuovo 
agftlornato, - i ^ r;,,^ L-IJ; 

'È inesatto;qw,aluhqu^ tiaasò M-^.il-
r(?U verso NÌQqfe^a.,jb()pp la riunipne 
dei càpT-gtu?po 4s9i^noa^^sÌ aohS pìiìf 
rivft[Ìnti ^ * '-'"^^'^ ' ^^-^ 

Vare ài(*hi?!!^ ngU ami^t di' non 
v o t < ^ ^ à ^ m s a j ' e nel" MlnìStèrù Ih. 
jieesuu modo. Kgll a r̂ij§.3e a Zi^aat^ì|ì 
dtìlli'Ofio la flìÈu;^3ì:^oatì é porhit*;^^^''^^ 
^^Ronchetti,s,^gufrili ^^h.,, o^j. 

L'uUìmOMfttttì. d i , Pc^oB^ ftt ^'uelloii 

t ^ - ' H * - ^ ^ t - ^ * * 

accordare la laurea a Bovio f^eura^ 
.^;daml :o sehjàl'SsKai^ento di t-iasa. 

. ^ J ^ ^ 
.-̂ 1 

n T^ 
i_i_ 
k V ^rrr T., ^ •TrF t t -

8'« informazioni; '̂  '̂--̂  
— Neib' fefer^poJ^lichQ 9Ì comnifiota 

in modo'^pg«o fi^nevolo^^l^ccetiaxione 
diìl gìiieSip! Cilddipì d^rappresentare 
1 'liatia aCnmirlnionip d o . M. jl- l̂ e 

varlì, uonM sembra, ouot;6ypU col- Alfonso 4 >tjdrìd, Il ge^iìale Cialdinì 
f l e ^ l , c^|p|>l90gno di e ^ ^ ! m t l ,o„je uiiiiTioordei^nnt^prese p^rle 
Il vivi, fadlS difetto la virtù degli uo- I inujorliintiStma Mia problaTiaziong-idel 

miài, <!ho pÒTìòorrano anioitsamente Oncj d'Aosta a Re;* di Spagna, ftlojti 
attj^eseguirli contro alla potenza d i , osservano^cb,», appyn,'0--pjfc:xl*fc"*©«bfc 
«.j»m _!. „„.»,!-. *„„« « . ^.,^jj pi.g,,j a quella proclamazione, il (jiiéni che"trìf "tripp'aRSnno? » 
E bast-i 006i, L'̂ ORv Melohiopriir, eìi# 

ìritto d̂  esser ministro. 
Como fu annunziato, fi generale 

1 

,|gft̂ tìrftl_ev* îi*Hìni avrebbe dovuto de-
c-inare l'nnnrevole incarico. 

— n Con^fgdo dei miniatri in^omir-

il tratto' dt^^ia di l i t S^a^ion* uli'//ut^ji 
Tuttfi k poyois|ionQ opdaniaya con ^a-
tusllismó. ila Stazlòìn? ó )é yie er^ipb 
Aji<(4óbbato jìon ^and.^^reiiaiìime^e gór-*; 
maoichà e ^con, Uorl Lî  Piazza ddl'Ì' 

giariincj coli sohiaoso pVdìgifc Alla 
uscita dalia Suiìobe^ ove iKIle rice­
vette ifinazìio pleaerdsCóJli dBlo bi:sU)e" 
degli Afilli qì,iii |ovestiie,ila ||u3i^a..tii. 
Pegii intao;"iò Piniio t^m. y.-o-avnsi 
alla Stazion^à iaSBmda Oierailt ctìa-la 
-•iua faanliera. 5lo!w Mias erfiuccor^Ef 
d Pegli,,daT.enòir^''iB-Ìsi-pae|i oìrcoii-' 
vicmi. 1̂ • « fi 

PEGLI, 1^. A ftl|%Ì^!col|EÌon3 o(w 
feri;» dai Princi^i'aif^W^ianil ofj a cui'. 
j)resertt.pa^je ii Prefetto jed irSindaooV 

' ' ^ ^ V ^ r A T T ^ T *^" '*H:?^ ' t^^te4Uncert^zm..dena;sH«*.ion». 
ore 4 4 ^ ^ ^ I m è ^ ^ M ^ m ^ ^ ^ ^ , ^ ^ , ^ inovìmaoto dèivPr«-

il-'^jlseguttO^aF Hfhit(£ •dM^;to|^iìitro 
d^ll^;;guerraj|lt,prestare' qt^^ttromila 
sqldati per la fabbricnEione del pane, 

padroni ornai scoraggiati, deciieero 
di sottomettersi provvisoriamente -a 

\^ia.1futfr,lè::kte^^kU'''opérft(.^'^^^ 
' Parftrssilipento|con(érp|fltfj; chephl-, 

lippa^ì? Ai 'tr*>vt W*»U» ,e«a Jsòfetta 
1*^90,Hyèrasv.èj.s rim' > t<i.;s • « 

Il pae^e e HstampareetaioBffio'Vmi-

desqhivoha oauearono 11 pan Ico di ieri 
r-»Uvov • 

La Nouveflù Jievwe pubblica un. 

; n |ntoscril$o,^fflà agente deh'a ditta 
M a t t | r ^ ! ó , %vv!& ti 'uver aperto un 

^egtéKfw'-«rs fi*«tII«!«i!i<Rrlo, con ia- , . - • . L 
boratorM^wPi»?;̂ ^ de'Frutti,-ÌTÌCÌUO \ Al Grammatìòa Ofinara & 

•'^lla Itr..gri«rìa P.efzìol, fornito di gè- j " * " ' '*,"Sf"'^cK'V < * , i ì o , " G J v ? J ^ 
.jlèri sceltissimi e, a prezzi dìecitìtì. i i l l i ^ T p r l p ^ O n R Hi FrJUTPP^ft-
^' Prometti, pure la maÉBlma esattela»-^ ' « ! v i e O e S U O G.m TMlìi^^^lG 
# potjtéalità .hftlWlisiitìpegoo- di qaoj . - ! • ' - ' -'••Mla!<^;|n'òf:!]ìEJlP -'^^•*i^ .• 
lavori ' a. bhv^olease onorarlo de* isu/ij, \ !àiW(iitb:T)J'iiÌUirà?oériI(lc/Ùl''di;c,ap^^H^ 
.«omrìndt.- :,•:': ' ;•'; .- .'•; - • --'- - ' l . - : : W » « a l i o W i t V '•• " 
S-564 .. 

J- a 
1 4 

' V 

[..- '« î  •C 

h i l L I H^V-^. 
i-'V 

•i: 

1 V 

^ ^ - _ - l . -

v::-FS L. ,^!^CT?^f f VtRmE--. 
jtisN"etuétro?|i alla C l « s à *Sf tfflsM^u'» 
an!>ofti de| Saltì..,:;ài. iiineo. Pedroc^hi" 

nt'OVaà,^,,jUa,.jenpio8o .asR'ortiiiitìnto di 

.brirbetdi; iNgi(ingany, coTptàitkì -miiH 
^P^de, caÌEtì,.gììet, ooperts da-vlaagilo 
cici?. ecc. b-J 

^ . 

tesinai ji^Titor-' gnati diti Pitincipe.; 
narou|'uil41 SiUioKe^K biodi seriifiiw 
oaiBroglmeèltì ;|ccÌamiU.fu clhtèatìfu 
òorlialiBsinj^. l|Pr}Uo(Ìfc|dÌ Qèrmanlàv 
« n a f d o iiiiriltfjkfifl s|titafe"ai 
S n̂ì&móéiorî  e flaP|KMi feer^hnico.^'-t.^ 
•̂•̂ -'€mN|VA|k0 f f l » l efAmeièb^; 

fffutisero a|eenpvià(",-a(^ p2(|:riQevi]i,Ì):-
dai Slridacdje LMÌ^ l|»4ta, fsamr^aì' 

t 1 

" Ci i ."J i 

12-S6S 

•' :«^;:,in yar.iicak>:b',^lÌaSl^i f.^àipl.-tì4.. , 

'̂  ì F è M SANTE 
€011^30 iftiì^qiihij^ H può godcm nàa^ 
feiTea salutel , i 

Palazzi;: il | ie rlot il 
Re pafj:)ra Hom^itijnBsUll 

0 

fc^^^T^v-

amorità. Jl 
ctnhìia,. -. : 

di Oauimanl^ eB n l f !^a | di fCambc-r-i 
1 nd 3000 j)jirliÌi ^jM|n|junÌe^,.'! .. 
^^ULISC^^ 16* ^ 'Wf iEa r lv ì a ' f r la. 
Czarevna 8||io ̂ r.tìSiiSllSS*'" '̂̂ * tfd^n-
•hirono iid alloggiare all'Aiipaéèiaia 
ras^a, A melodi ricevettero" la visita 
deli'Iraperalore tì dei Prìtic^pi reali, e 

l 

1 ' J -1-

: ^ 

iiv^* ;f**f^^'W f̂ »"?* UTifKOBO 1* p m o p U n "«tó* itìftger'-Mf., col W43.-Tmi& butti 

TBa Isnfo «I tìisttagllivjuaatù ii-,. dcsifil̂  x% Isotta WE « I ^ M Ì I " 
te ^f^vUnii la vaxrea. rf! falsfei-^a'-saiMs'U ar''"it|tato, 
JOB i t fimi( .mai.] ..TIIWÌ • .ffiH l 

(tei ifiw.'fta <?«//« pr*-*w>te iiiW* A. PrJulì-Baa." 65 *--

r i a 

fttì*!:hElt# 

*rt*^m^-'fr^' * h J ^ A r ^ f i « i - ^ 4 ^ + L i ^ | . 4 A k 4 4 V i M ^ ^ T ^ 4 * « # * h^lMrWMhl-fÉ 

•*"mw*^-

^ ^ - i 

^^•t? 

A •• 

^ 
-.̂  ^ 

•V^^v 

K^ 



<r.-, *fir!<V--r* ' • ' ' ^ ' '•''.-'S»*i^:'5r:4.'""^-4Vìi^ 

SowistiOar^ nH pìimai^ a l l a Mff^M^^t^ 
SIwtasSsrKi" *X'tt3:iLÌÀar<#>"'vloi£^"nvLCSo«» 

•̂ — 1 - n i mi i i l i i g — __\\tm *0 

^ BoMftMtìar© sempre dU Casa M. ìUaiioM ©̂  C 

5 
U'X^X /^^^^p 'V^Vr f ^ -

w 

; j*¥€^ìsÌ^a«Btt ̂ jj%ì ; - I".' 

, ' i-'-*mr^:^ tj^tur^t^, f$rH^m s^ofto ft i^m 

^^ìP.^E i.^f*.ìrolfeiI-più €€(j^Mm.Ì€ii ii qua-

^Dn|wog&QSuai.d« 

S.M*.i?co, Calle Pignoli, ^S i | la ir«Hllgi©sissima 
sr 

.!r; 
• i ^ " -

lÉlia Sfitti*!». 4;!!b«aH«Bpir 18 I^h^^jf'ìro !.. 9 ^ 8 ^ ^ ^ ^ BBRBflRUiIadHia4irI^5r.ì3srS«'MÌniàt«t.e.lS0 

C K I ® Ga. i^^BMB^aiJ. (S. torco) Calle Flgixollj M^ 7 8 1 . 

ftJ^efiì^]mfiliti f:el 

BAMBINI Jtà-PU'JgBPEBE 
Impoaiiî Uft Rildolri-6 11 «ud (fran valore 

Bfil Hiaatestìift ajHu^uc puro medtanloVa^o 

11 pia potfcnt» àti BfroflUluenti..— Con 
pcehi fiflntciiinjì al giorno chiuntiue pti6 

* # 

• * * — 

» h >. " * ' 

^ j ^ * - * 

L 

ROMANZO 

^ 

^ 3 P ® A 
h*+*. ̂  ^ »«* 

i spactùtìuui non â aK̂ .u-̂ t̂t ÙAU. Casa » . '^'àAM^ìMl s& ^i>j, .-. ^w, m^H^v 

j - l r ^ ^ - u - H P m 

«v^jc fc i i^nh 

/ ^ 

f^ 
^ ' 

îj;.̂ S;E>a7l7T{v^ 

H * W * : j . ^ j ^ j w 4 ^ | . * , - ^ J . ^ - - - - •-' I - . tal 

;ift&,̂ ^>p-̂  -.-; 
I l _ i i . ^ . j i r b - ^ r I V - r -, ^ * ¥ r " * ^ i • - ^ - - ' ^ ' ^ " • - 4 n ^1 F * * # ! • * ' - ^ x ^ r ^ • ' - n - ^ i - • - • r * i ^ > . r - - ^ • _ ^ • _ 4 vJ 

•4 

^ . : 

3 

lÌi»po l o fìfiv^'iiml « I e l l e cclclii i*i£à BMfiCiIlclie i r S l u ^ j u v u laS^uiio i ^ e i r à c l u b i t i a r c d c i r e f i i c u e i a dS q ^ o s l c s 
• L. 

. ^ .OLE : SPECÌFICHE COKT jrj y 

) 
lì' 

I 
, * 

^ j 

É ' 

5 J ^ 

â> . v 
• ; - ) ^ 

•-+ 

li -
j I 

+ , - ;\.^i^r ^ ' 

. . ^ ^ - ^ 

• " ^ ^ ^ > ' - # " 

•••̂  / ' i ^ ^ ' ^ s ' . . >. 

•"^t^Sr 

_ h I _ " 

=':^-v./':;/-, f 

V . 

i . i 

^ ^ ; ^ . r^^r 

! % 

i 

I 

i ^ ' 

' % 

^ i-_' 

î 

r-' Lh l̂ r ' i j 

M m J? ^^ 
'ai le; a^ •', 

/ * 
• >^ * 

n - I h 

I 

i.dotlato già fiiio (la! IfcSa ielle Clìriiche dì Berlino (vali Deiibéie Kliiiik Ci lìerliiiò, JMtcìft Zmchrift di YOr/burg, 3 Giiiguo 1871,. 12 Bottoitî  
t r e 1877, ecc. ecc. — Hilomilounico Bpecvfito por lo sopiadelto: malattie e j'cstriiigimeiiti ureirali, combattono qualsiasi stadio iufiammatorip 
ifÉCJcale, iiigoigo t'inorroidfirio, ccK, ftcc. •-- 1 nostri uit'mciBon.4 scatole, guariscono, queste ir.alattic uello stato aeutp, abbisognandcno di più 
p^r le oroiiicne^ — Per evitare falsificazioni \ , A t T ATTTft» f AT T T? A"MT 

fi Q i A\WM\^ di'dtiiifiidare s(H.pre e Don jcct-ttare rhe (iuelle del prof.,POETA VI PAYIA, della farmacia ^^ l A V l V U i i i i i - B i i r i i 
I . . V * u l I l l O d rhe tCìA '^^MÌmi%:%k.M'mh% UlCI-^TAaVcdaM dicbiaraKone della Ccmmss. Ufficiale di Berlino,, Vl'ebfcraiò 1870). 

- \% t '< 

,„.il Prezzo -L. 15 
:̂* Vf\fl • éi;-̂ '̂ A*"".it̂ r*? imt lì ìm^^m gior 

miL\ 

•.màé MTà 0*^^ liJ^'li''0)r?Mfìj^§ttÌ 
\ - : j t j j:̂ -̂ .. 

^ i 4 h- I 

W: 
ì\ Aìm% 

^ ? 2 ^ ^ 

5 i ^ ^ v ' ̂ , •:/..f| i , ' ^^ ' 

K J f ^ - l L - il ' 
O i i ! 

Ciicrevck SUjmr i''arì;;ocls;a O'ÌTA'VIO GALLEAMÌ'Miiaiioi -^ Vî 'Compìogo l)noiìo B. N. per altrettante Pìllole, profoss. PfìUT,à,.non che 
on MlTfTP i;cr iH'urti RUliilî â  che (/fl fren 7 «?ini (f4mdHit;wlo/.«elte wia prefica, BradifuiidoBe leiìlciuionagio sì TÉ I Anton pclTfTP per IM'WV.W RUliilî a? che (/fl fren 7 «?in» (f4;g;(i);mit;wlo/.«elte wia |)Va(ica, BradifandÒBe.leiìIciijionagio sì rece?ift cbo.ero;̂ ìf;/it!, ed,in^ 

alcuni tji?i c«/Oìn' (^: restrhujimeniì uretrali, apifìirandcne Fwwo^come.da istnisione die trovnsÌ"£cpat^ (lai ^rof.POiiTA!,-~ In attèsa dell'in-
|;^n«ÌO, < ôn.coDBiderawQno,. ccedMenU ».»«, Ma^eM»! Segretario ftl. Congm^o MedicOi' • - ; - -..- . •••̂ '-'••- _̂  . / . j '^: ;,;̂ ^̂  ,̂ , .̂  ,;. .̂ •:; ;;;;̂ ,̂, 
' . ' Fisa, 21 eetttìmbro 1878. 

Bìalcttie, e mSs^^m^ììyMne nà oghi richiesla, mttnìììysè sì riciiiedo aBche.di .GoBSiglio raedico, coiatro rimessi^ dì vaglia postaìe. , ; 

Scrivere ale Farmacia N. 24 c?2 O T T A V I © oAXXifea^ 
^ ^ 

11'̂  licr*t, farmaciata 7ia Caraine — E. fi(cfftorJ«, farmacista— ToRiMo: 
fi-aJl'JiigiòEso Fsiiracia Taricco,' Piazza S.Carlo — Farmacia Centralo 

i' DaBJJaLo già Eepaiiiy, "Via Roma —* Farmacia E. Riva, ^ià Ceresole -r-
I). Mondo, -via Oepedaie, n. 5 - r Fratelli Erunero e Comp., negozianti 
in ^edificali — Farmacia Barberis, Via Doragrossa — RCÌSA. Società 
Faimaceutìca Romana; K. SinimbergM; Agenzia Manzoni, 7ia Pietra — 

r FIRENZE. H. Roberts, Farmacia della Legazione Britannica; Cesare Pe-
' sola 8 Figli, drogheria via deHo Btndio, 10 ; Agenzia 0. Finzi — NAÌ>OU. 

QENOYA. Moyon, farmclsfa; Bruzza 
"VBNizu. Bottner Giuaeppe, farm.: 

Frinzi Adriano, fórm.j Garettoni 
Vincenzo Ziggiotti, farm.j Fasoli Francoscp^.'r^-AWCOHA. Luigi Anglolani 
~ FOLIGNO. Benedetti Sante -^ FERtroiA. faritn. Vecchi — RIETI. Dome­
nico Petrini — TERNI. Cerafogli Attilio — MAITA. farm. CamiUeri — 

„ TRIESTE. C.Zanetti; Jacopo Serravalle, farm. — ZARA. AndroTio N . , 
farm. — MIIAÌS'O. Stabilimento Carlo Erba, via Marsala, n. 3 e suasu^. 
cwrsalè Galleria Mttorio Emanuele, n. 12' ; Casa A. Manzoni e C„ vìa 
,Sala, 16; e in tolte le prÌBCipali Farmacie del,Regno. . - lWf-43Q* 

TO £% 

i;f^ 

WAZIOHAiifi 
CAPEJLILI, 

l^iP' 

S»SSCIK 
• Ser?« M3ìrtóiìmeflte i ridonare at«*^«lM Minebl lì ^HBÌUWO MICM ASH 

m a tìBta, ìion unge, non lorda, non lÉiacehia la polle « la Mancborla; noB & 
. feko^ao *t lavare o ^i grs:aflg,ra i tapelU, rsè priii^a, uh flopG la EH^ a^puWiicaB, 

AgUe€ ^u*tÌT-ij!snttì sul bulbi tìd aaj;*)!!, ftona» ripiratoro, rlf;rmìuces*to »F-
tljR«lAÌmi)ntA ^ « l l a p&rte H materia rnlorKnte «bft ctma «U tormafil nuUs loro 
.orji&jìka ^tUiiixioi^4 per m&l%ttia,}jer età avA^ntAla op^ratir* ^ u s ^ esc^sloftall, 
Hnlìr.ii'i^^o ni at<:;̂ £̂ !Hil il loro colore t'iimitlYo ndra, caatagiao, Mocdo^ ece,, tm-

pidlfM la eàdtita, promuova h crescita a la larxa « Apna ai eapeUl fi luddi» e 
la ssiorbW«m Mìt fto^ttatù. ^ ' " ^ \ ' ' ' 

t. DfjBtruggft inpUrs in pellicola « guariife lo malattie IsutaDiM dalla toata wvtm 
m a r e iaeoiuodo € oiirlta di CHare preferito: ad o p i altro ^ra^ìst^ato che trov^sjì 
Ik cohimerdo, fiuto ^^er In' sua ciBcaaa comd p«r ì Tft&taggl ck« yratanta Mila 
lua ap^UcaAiuAC i |:ar racQnomla dalia spesa. ' , 

=i ]I?ro2zo dèìk toottigiia eon V istruzione li. 3 

T-^ 

^ C . ' •• 

In BKtiSGIA iti vstidi BicluMvamejRtc dal frwaratcrc A. Srsss l ' "^ 
la FAi>OYÀ da Aiilonio Beflon ProHumiMe Yia S. iarenxo^ • da 

£BÌdoro F&ggìanì Psxr¥LCOUÌer« Fìuza CATOUT. 

ÀVVKRTKNZA. - - TroTaBidoil Im ««BBCMIO altri «fuidl 
che si spacciano sotto «pjtsto nomi, ma eha non hanno nnUa 
di comune col Jliitamlprc dei tM$lli preparato dal sottoscrUto, 
8 i racfifìm&nd?, ai consumatori di elisero cha o|ni Sa£ou9 porti 
lmvreM$z U Marea ài /kHrÌ€a coma U ftMimU, tanto cull*#< 
tichdtta quanto Aulla b s d a a capsula nonthi la Irma dal 
prsparatore. , • 

-f 

^Zli 

• M i ^ ^ 

_̂  • Tanto 1' flfJeh«ttt mianto li tfarco di Fabbrica «uT^p&to, wmo «tati 4eao 
^t*a «otto l'Hìd» «ed» Ugge, • 1 «ntrtffatori lartMO >aaÌU a tmaiial itì. ?-!' 

l 'Art S dslJR Ii|f{« 30 Affoto iS6S R. 4K7». 

'iksisMé 

«KASSI 

. t i v . 

>>''- A.«iori2Mito in Frahoìa, In Anatria, nel Belgio ed in aoBaia. n ROB 
vegetale BOYVEAU-LAFFECTKUR, la cui reputazione é provata da «n 
«W>lo, è, garantito genuino alla firma del doti Ùfrau4«au a§ 8t. Ùgr-
vati. Questo iciroppo di fecUe digestione, grato al guato ed aU'odoriite, 
• rawwmandftlo da lutti l medici di ogni pae»©, par gasrirer erpeti, po-
8t«aal/ eailolierl. tigna, ulceri, scabbia, flcrofole, rachitismo, n KOB molto 
»p«rior« a tutti 1 Bolroppi depurativi, guarisoe le malattie ohe sono d»-
dgsate lotto nomi di prlmaiicoe, «Boondarie a terziario rlhelU al oopaive. 
ai «emurio ed al Juduro di potaMip. *' "» 

®»li»o»Mo generale, 12, RUB BIOHER'» r»rlff l , ed àìPmavfwm 
ftmm L. Cornelio - 0. Zanetti - Bernardi e Durejr Baolietti. > 26-89 

- « : 

> adova. . j a r t 
Vìgcdar^re. .. .. 

S* GK^r îo l'ert * 
Cacnposampiero t 
7 a u iÌ6l Conte . 

GlttadeUa' > *^,-

Aoiaano, . , . 
Rosk 
n •' «saM, , arr. 

i a j5 
. "S -1 'E 

s a 
ani. ' ani.'poti) som 
B,SgP,23 1,46 0,-18 
5,33 8.33 1, 6tì, e, (>y 
5,4418,45 S,Ì3 7. ìb 
6,53'8,&4 S,U 7,10 
e,03'ii,03 a/di 7,i>tì 
6,17 0, 18 2,50 7,43 
6,30 S,3r:% 5 7,54 
6,44 &,45 3,1-4 8, 5 
6,68 i>,b7 'J,&0 8,17 
7,05 10 
7,17 IO 

n B » a B B » - l P » < l l » « n ÌPsdwwa» pfr «•»••&« 

- _ - - K ^ 

Busano 
Rosa . 
Rofisano 

a 
o 
S I 

^ ^ 

a. 
OS 

Hi'-

fi 
e: 

.1 
'̂  I^artenu 

dà PADOVA 

ant.' ant. pom nomi 
part. 5,55 9,--i§,a9-?,2s 

. . '6,06 9.11 2,41 7,33 

. , , j 6 , | 6 9, 18S,51 7,4i; 
rut.A^n^) WT- 6.26 9,S9 3, 3 7,53 
CUtadelìa 5 p ^ j e! 38 y;44 3;22 8 ; l 
ViUa dei Conte. 

mUto ^ 
diretto 
salito 
OuiBibUI 

t •: 

diretto 

3.10 *. 
3,54 » 
6,19 . 
7 ^ * 
0,03 

7,06 10,13 3,57 8,311 
7,18 10,20 4, 5 e, 361 diretto 

,7,21 IP,304,17P,4i |oai , i t tug 
,4 3,57 H,g4 Vigodarzere . . !7,32 10,41 4,31 V,-
,15:4,10 8,361 Padova. . art. Ì7,42 10, 51 4,42 9, l 
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